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DISPACCI DELLft fiOTTE 

,̂ ^M-B13ItAREST, 1. — La Camera 
prese ih coodiddrazione q̂ ua&i ad unsi'̂  
nimità la proposta di mettere in 
istato d'accusa gli e& ministrL > 

11 Ttìimstri) dogli aifarì esteri pro
pose di presentare la corriefondenzà 

/ diplomatica .riguardante la,neutra-
! lità. ,: , ,, 
j 11 ^Ministero dichiarò che il ga-
I verno, rumeno, col consenso della 

Porta, accordò air ambulanza ru-
mena della Croce Róssa il permesso 
di passare in Serbìa-

BOMBAY, L —^ Il postale ita
liano Baiavta è partito per 1* Italia. 

' COSTANTINOPOLI, 1. — Le no-
tizie sulla salute làe\ Sultano souo 
esagerate., Il Sultano à stato indi
sposto, ma migliora ogni giorno. 

5!EiK!__^l^.-f5.L!!i_L.!!! ;? 
r I -

"T^T 
^- -

DIARIO POLÌTICO 
-. ' 

Anche oggi le notìzie politiche 
scarseggiano,- • " ••'"-^^^• 
, Xe dichiarazioni fatte dal ministri 

ìiiglèsì .alle Camere non !fùr6oo tali 
d?t dissipare ogni apprensioiie per 
l'avYenìre della pace generale. Derby 
eDisraéli hanno potuto facilmente 
ttionfàre del biasimo» bhe V oppóse 
aione» per mezzo gei suor campioni 
più; autorevoli, come il GrC[ni??We.ed 
il Gladsione, avea scagliato sul gq-
veroo per la sua politica negli aiFari 
orientali, ^ 

y: L'bcc^sióiie SI presentava: prBjjizik 
jger il partito tohig di, .abbatter^ il 
gabinetto, utilizzando le tendenzepa-

ciflch^ ,̂|yfjpyalentì con tanta forza nel 
popolo inglese. Ma Tarma si spuntò 
contro la ragione di Stato, ed il ga
binetto ba trovato in essa la aua 
giustiflca2ìpne>i^^:. 

Il patriotismo ha sempre il soprav
vento in Inghilterra sulla questione 
di parUio, Non è quindi a meravi
gliarsi se Dncidente non ebbe se-
guito, e se tutto sjl, ohiuae, con una 
risoluzione accettata dal gabinetto, 
8 dalla stessa opposizione-. nel senso 
che ringhìlterra sarà prónta in ogni 
circostanza a partecipare alla paci
ficazione dello Provincie slave. 

;I1 Maresciallo, Presidente della 
Repubblica francese, ha ricevuto la 
lettera seguente da S.'M. la regina 
Isabèlla: • 

- Parigi 27 luglio 1870 
"Signor Maresciallo 

« Prima dt lasciare questa bella ed. 
ospitale Francia, culla della mia fa
miglia, e dove per otto anni ho ri
cevuto prove costanti di coneidera-
zione e di rispetto, la mìa inaltora-
bile riconoscenza mi fa un dovere, 
non' potendo, ringraziare individual
mente tutti ì francesi, di rivolgermi 
a"'(iolui che; :presìede :ài destini di 
.questo popolo genorosQ, la cui pro
sperità interessa tanto vivamente. 
me e 1 miei figli. • 

«Voi conoscete i miei'sentimenti. 
;!?ìgnor MaregcìaUoyie non potete du-
bitare della meinpria che, poilo meco 
di questo caro paese, asilo della mo-
liarcHìa spàghuola durante i 'giorni 
dì una crudele rivoluzione. 

«Io Hèntrp/flel^a mia patria, dove 
vado a trovare i miei figli, pia con
servo qui la casa dove ho passato 

anni felìpì. E d'ora innanzi dividerò 
i miei giorni fra i nostri due paesi. 

• Vi chiedo, signor Presidente, di 
far conoscere alla Francia, col mezxo" 

del Giornate Ufficiaìe^ respreeslone 
eincara della mia gratitudine. 

< E voi, mio caro Maresciallo; cre
dete alla mìa riconoscenza e sincera 
amicizia , • ^ 
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I fogli della capitale russa pubbli
ca npqueei tutti araticeli di omaggio 
ai reali Prìncipi ^ì Piemonte, dando 
i benvenuti agli augusti ospiti della 
Corte imperiale, ._.. ' 

Queste : notizie avranno eco assai 
grata ,nel cuore degFitaliani, dei 
^qiiaji .è,si vìvo raffetio^per, l*Augusta 
principessa: e saranno accolte con 
festa, c(a tutti coloro,, che nel prî -^ 
cjpe Dmberto vedono raccolte tante 
speranze della Nazione. 
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• Leggesi riell-ilj^^^fo; ' , :-• j 
Quando i'tìiìnistri di jjarte mode

rata, profittando deìla quiete della 
stàgforie estiva* si'̂ î ècavàno a dipòrto 
nelle lore città native,.o visitavano 
qualche provincia per studiarne le 
coDdizioni, ed apprezzarne da vicinò 
ì bisogni; j'^fo^lì di Sinistra grida
vano sdegnati e protestavano in coro 
furioso: Dicevano che il Governo/dù-
rante le discusatoniparlamentari, non 
poteva lavorare^ ^^rchè tiitto occu
pato alla càmere: durante le ferije 
si dedicava ai via'ggiv^e quindi-non 
faceva nulla di serio in tutto l'anno: 
ed anzi* mostrandosi ritroso a fér-

inarei in Roma, offendeva e danneg
giava l'alma città, fomentando Ìl pre
giudizio,.che spinge la gente a fug
gire--' nella stagione canicolare, le 
sponde del Tevere. 

È venuta Testate colla sinistra al 
potere: ed oggi i ministeri sono de
serti assai più che non fossero, quan
do la grave ombra della odiata con
sorteria si addensava sovrana sulla 
patria fremènte- ' 

Lungo dal!'imitare 1-esempio dei 
nostri avversari, noi troviamo giù-

,$to che i ministri lascino;la capitale 
spargendosi per tutto il regno» per 
cercdt^é auro migliori: e confeàsjamo 
che l'inerzia dì molti consiglieri della 
Corona ci conforta e oÌ piace, cOme 
quella, che per lo meno ritarda e 
per qualche tompo ci.risparmia l 'a
zione loro. ., > 

Ove questa idea non bastasse, noi 
siamo.abbastanza imparziali per ri^ 
conoscere che certe fatiche stancano 
l'uomo» per guisa da obbligarlo a ri
temprarsi in tranquillo riposo. Cosi 
rpnor ZanardellJrper rassegnarsi ad 
accettare e a difendere la Conven
zione di Basilea, dopo i^yerl^t^proc^-
mata esiziale e indecente, dovette 
fare uno di quegli sforzi, che pro
strano Tindividuo, e che esigono e-
fiergica cura di tonici e di ricosti
tuenti, Cosi l'Oli. Majorana-Cakta-
biano» per quanto convinto del'va
lore di se medesimo, dovè provare 
fortissima scossa al sistema nòrveo, 
nel vedersi a un tratto portato al
l'onore del portafoglio,^ e nel sentirsi 
trasportato nell'atmosfera inesplorata 
e nuova deiragriooltùra e commerciò. 

Di questa scossa violenta si'^aìe^ 
sarono effetti allarmanti ih qualche 
atto e in qualche decreto: e quindi 
sd il ministro riconobbe necessario 
mutar, per qualche tempo aria* pejr 
rinfrancarsi aT dolce rezzo della ma-
ripa .natiai ci sembra meriti lodê . 
Cosi finalmente , se il presidente 
del Consiglio e il mipistrp dell' in-

mentre solo fra i L c ^ s s o dì 
pici ludi possono trovare pi; 

terno trevansi oggi a Genova, ciò 
vuol ritenersi conveniente e giusto 

olim-
ausi e 

corone per la vittoria atraj^pata in 
Senato. ; 

Passeggino dunque i ministri; cor
rane da un capo all'altro l'Italia: 
sì divertano, trionfìno. Se temono 
che qualche città sia restia a spar
gere sui loro passi inni e corone» si. 
facciano precedersi da agenti abili o 

;,fidi; e se talvolt^t^nori hatinoisotttì 
roano indivìdui adatti, preghino qual
che alto funzionario;a prestarsi gen
tilmente all'opera: non abbiano tW 
guardi né scrupoli puerili: in certi 
casi il segretario generale ^può es
sere uria Jierla di battistrada/ 

E se il segretario generale fosse 
membro del Parlamento, a 11 nuovo 
ufficio si giudicasse da taluno, non 
corrispondente al decoro della rap
presentanza nazionale, rispondano 
che il Governo riparatore non am
mette né comprende la carjcf di 
battistrada fra le ^ incòmpatitiilità 
parlamentari. : 

Però il Ministero, in mezzo all'ar
dore di sì nobili e meritate emozioni 
va incontro ad un pericolo che «cii 
voglìatno segnalare, perchè talvòlta 

^un 'consìglio degli avversarli, può 
esser più utile è' più sincero che 
un'ovazione degli amici. , 

Noi, abbiamo, seguito l'onor. Za-
natdelU nella sua gita ìu cui lo ve
demmo circondato da.coiapagnie, ca
stissime sempre, ma. non numerate 
mai,, perchè diverse ed iunumere^B 
notàmriio che egli offriva una sècoh'-
da edizione aticreBciuta e scorretta, 
dello apettacoìo che dettò durante 
la discussione del proprio l^iìancìo. 
Il ministro prometteva tutto a tutti: 
non vi fU' dtìsiderib'che egli non 
prèndesse impegno &ì appagare, noii' 
bisogno, non aspirazione,'nou sogno 
che egli non giurasse di soddisfare, 

Or fin che'una tale attitudine ai; 

assume alla Carniera, le conseguenze 
possono ossero poco temibili, purché i' 
deputati che invocano cèrte dichia-
ra?;ioliÌ, ne conoscono il valore, e no 
,preveggono lì risul,tato. Ma con le 
popolazioni non giova far tanto a 
fidanza. 

L'pnor. ZanardelU a Venezia ha 
parlato come se invece di essere .un 

'valente avvccato.fosse up Pakocapà 
redivivo, e avesse a sua disposizìo-' 
ne il tesoro dell'Inghilterra. 

Per. ] estuario, per il Brenta non 
v 'e rahònè potevano esservi difif; 
coltA: ogni problema si sarebha sciol
to; ogni ostacolo vinto. Quale com
petenza l'onor, Zanardtìlli SVRSSQ in . 
tpî Dp. a tali -questioni è difficile di
re ; dii-graziatameutH però è fa^ 
riconoscere Jche le idee nel suo S 
vello, dovevano stare a paro dei mi
lioni nelle casse'dello Stato. Nòndì-
mono egli prometteva di compieva 
ogDÌ voto : ciò bastava perchè gli st 
rispondesse con plausi e corone : il 
ministrò che avevai visitate lo fàb
briche d' armi come se si fosse trat
tato di. codit^i,; poteva bene atteg-
•glarsi giudice, in .materia idraulic4i 

Ma le popolazioni notano e non 
diraeuticano ; e,8o i colleghi dell'on. 
Zanardelli, ner loro programma di 
politica peripatetìoa imitassero 1' e-
sempìo di lui, potrebbero seminar 
vento per raccoglierà [tempesta. 
' Esultino, godano, si iuebbriìnoain 
tutta la ineffabile voluttà dei batti
mani, delle musiche, delle grida di 
evviva: ma vadano adagio colle pro
messe. La massa ò volubile : la mol
titudine tutto tdllei'à fuorché di es^ 
sere mistificata : e aa al.doloe delie 
presenti illusioni dovesse succedere 
,per essa r amarezza.dei digìagauno, 
i plàusi di oggi ^i muterebbero pre
sto in manifestazioni, ugualmente 

"èàloròse, ma-aimoìtb diversa natura. 
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ftropiìfltà letteraria. 
i ' 

{y.: 

•Sandro al r&ggeva appena ed ìtì, 
contemplando (;u^^ sua fronte intornò 

•• lillà .quale lungli'f^etir ' d'argot)tofor 
'mayanq un'.fiureola Vencràqdii, rt)| aen 
"t|f,proprip commod^(':";.;'";;;/'":.';, ;,:.. \ 
;,j,;Non potendogli Hiì mire nessuna delle 
. gioi^,. perdute,; Ue<u§ì però di'i-anj^farè 
Ja 8Ua;.pQiPie* .•;! ^.^il•;; /• : .b •:~^".?- \ 
• '. Mi. dissflicheda mollo tèmpo era statò 

coairello ai iasciaré H pìodolo podtr^ 
•che; ieneva in affino dui marchese dì 
iàmà, 'péraièMI"8ighoro m 'Car'men;ió 
.wvà,venduto,a^'lt^Q .piiercénie tX\%) 
%X PfltiMs airicchiiQ nel commercio dei 

., Pronunziando , queaieK:papple, il buo^ 
'Sandro piflngpv,a,.j4o," nr,;! =-T,.tr.,ur ' 

La terricciuola sulla quale aveva pas-
sal̂ o tanta p^rie dtj|la ^uij„,̂ itij,.glj-ro(^ 
|«!seuiavi^„lflin^,,m,emtìrie,.gli parlava 
B W w .col ;l|ngqaggio;.dtìUo,remioii 

, ;?ce(iZQ,,8Ìfichè^glimra,impddsibÌ!e ripeii 
mty\ senza, pfoyare, uiia sirena, sehz^ 

un sospiro cneTlaa-umeva tutto il rìm^ 
piamo, m passato fHeWi'àbÌftó6iìtè''tra* 
scordò.""'" "''•' -^-•'••' ''̂ -1 i' ^]^^ I 

Fatalmente Ili ticcheia noo 'è o^ot 

^.NOB potevo darg)i che pophe ioHs!(̂ . 
.̂ ;ram9i deserte mg queste zolle raccbiu-

.'iV^. • - l ' . i ' ^ 

( 

11!'»'-' 

devano.delie ceneri cho gli erano care. 
. Mi recai io atesso diil proprietario del 
piccolo podere e gli chlfsiji vendermi 

.quel pelino di terra, ehè àWvt comp. 
•Vate dal marchese Filippo di. tu bis. 

Ufi mercmte non è quasi mai un 
, u o m q . ' ' ' , •'* '' '• •''':•'-• 

' P'^,^'t.l^^ eon aria maliziosa q ĉom 
prendéndb siib;io cnmeio .aniietloési fi 
.quel ienimerito un*importanz.i ben miig 
giore di qutlla cl̂ e realmente avév^, 
chiese, tpalo yp pcczio tre; voUê mefî  
giorti Uì quanto egli lo aVeva pagato 

Lo guardai.con diadfgiiOima"i| sì 
gnor ,Ì0(ia3 nulla, cqmprese del senti 
,ment,o che m| .Sfava nel cuo.re. • 
.̂V .fePMP'̂ igia del •gnadi'gno gli avrebbe, 
fsiUo sopportare b̂ m più che quel mio 
Sguardo: di disprezzo. ; ; . '. • 

— -Il signore ha adunque gran dpside 
rio dì possedere la lerrico uoln d! Gel 
<]DB?/Vî  mi'dissiv inchinandosi tino à 
tena .con qiienc.seryilhà'èbd tio.sfithprf 
riscoiitrà'ia nella tii^ba'dei merciaiyoli. 

•'-•-*',.Non Inierrogale'!".risposi'sfiiizl. 

,Wm^>^'^ ^uo:.ac|:Qbftl̂ mo di sohjflnar 
- vi domiindo il prezzo della terraî di 
Geldap, sé pure,volere priyarvep^;; \ 
" Jodas compreso elio aveva a fare con 

,.H">W^^.^'&-^''^»^«^da^fti,^,>nrpe 
jazza e lostp mi,rece conoscere il, preazo 
qhe,fgli,0rìnèttèvaaique! p'ó-.olo luogo. 

i:-!,Non mi degnaî  scambiare una sòig 
•parola. •' .''•:!••• ••.'-• .iì'" '̂.' M'VÌ---]' n!'• 

^RiTrae8i;la boHa è'èlî ^cónt'î  fii tarile 
doppie, una sommi che era forserti'fiK. 
giore dfquanto Gflldaa'potéflséreàimf'nto 

'ctìfetàre,j(nà' che peró^a^ cagione dejl'i^ 
>ràìgia,_ derprODrf^|o;p9fl:Ìie^4. 
^eya un̂ gqp̂ rtQ del ,pi;̂ 2zo. domaiìdnto. 

'. M/W'^J"^^» soggiunsi, ^ dal ban 
; chjere Vt^ralda.potreie rit|^^)^ii.rima 

nt;Me;di eiò cbe4?i>è dovalo; Mi qq 
"OOfré; ptr^che tutto'sia •definito iri glòr 

-r Credete, o signore, che propi*io 

3 ^%^n\ .. 

^^y^-"-^ "^^"ì 
- • ! 
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mi duole privarmi di ques'o poaseesó, 
mii Voi aveifl ir.oalralo laim d^siderit̂  
di pcSrièdéHD che io non ho pnimo ii 
me 0...' ;; ""•,- '- | , 

-~ Non'vi permett di esprimere I es> 
l̂ suhìSoaiimohic.Cpmpt'rare perdii'ci.veii 
, derepercetVo,ectì.')|!vp?trn,m*sv.eré-Cij: 
vi hii mai cliieaio. di-avcrtì .im cu va e (l 
sentirti, qM9lcha, < PSt ?... Avete,ift:barsji 
ben foruua; d,(;V,.̂ â ii»ryA. Tr̂ ì.,yHWJ5hp 
tu ILO si !i in .regoiii ?, Ch'jo vi abbia p;i 

..gitto bene-ie.con 'imOneta-̂ di gìuslb 
^ p e s o ? . ; , - ' ' ^ - ' ' • • " - • •'• :•' •' •'•'•••• '- i 

'• i Mio-aigindrel,.! verauiecUe sete 
molto .f Itero j^, mi trattate proprio come 
se io non fossi db uomo 'ii cuore. 
,• -7-"t,ri uomo, voi?.,. — e mi jiJSL̂ iai. 
andaroad miì splenne rìaata,, .̂ ĵj.̂  

' Al.lrarnP-P̂ Q v̂ di .JpdaSientrarft^cdl 
succido hcreuo in niyno, ntlla capanna 
•dLS^ndro^ doydio^ 8vev!> ; pref^r^o d, 
nraanere,, . .^-ì-:'. '^N '...,•,.. ,if>^r 
---.î ; Tutto è fatto -i-' disse quf! giudèp 

nnn; • circoiifcfìst*;-̂  Hfl ricevuloMrOeniirò 

L ' I 

• Mi guardava con meraviglia, provav» 
;Una ^ioia iriiiicbile scorgeufìo i'avvìi!-
jì^en^o dì queh'uQrifo cbe tante voliÉ 
,$i,,era fnqdit-aio.Buperbo con ,lui> che lo 
aveva pr.Vdto di qUtìI povero oainpî eììo 
d.OTtìvgìactvo,.aì piedi di una croce, la 
madre d i suoi figlii ksuu poveru Mini 

^̂ --̂ ^̂ Saud^̂  - prehdi qui-
3Ìé"'tìarte. ' ^ 

~ E che cosa devo farne?,.. 
— Sai tu ciÒcjip rapprégeniiao %.. -. 
— Oh.nt^ mio signore 1-

. — Gcidiìs li era dunque uipUo cji a?,,. 
rljlU qcphi ^^ Sandro SI riempirono DO-

veljajntjnle dr'tacrima,. . :. . 
;— È a Geldas che,,.. , 

t -F-̂ '/Hò lut 6 Compreso -*' mormorai 
aen^a potec nascondere alla mìa vo!ta 
l'emozione, — Ho lutto coaipnso e VQ 
gUo clvtì tti pure quando Iddio ̂ t^chi^ 

,;ìiierà a eèiLppsst*-̂  dormire accanto » 
quella pia che ti fu ^̂ ìposii. Di qutiato mu 
mento Geldas ti appartiene e nessuno 

, .^P'^;^f?P *^^PPÌ̂ ,̂6elda^ PilcQia^U: > ^^ 
tiene. i\- \ 

\ 

U eB6ro5flal 
: Nulla mancava. ^ • ; • ! . / . . • • • : • > • - ' 

\ ì 

' •" Ora'pniei'3 andarvene II proprie-
iàrio di Geidiis sono io. ••• :̂ ' ' • 

•f-i Notilo bisogno'di dirvichesonp 
e sa rò 'seiòiipre vostro umiti-suno devòtd. 

^ -nH^^ ¥ 
•fi i -̂

e sarò senipre vostroumiti-suno devo), 
— E che cosa devo fare, di' voi?.j ' 

Non potremmo intefiderei t̂ fii: ' '" . Ì 
'' Non 80 bene quale fosse l'ìnflaBsioniB 
•q l̂iaamia-ypce proferendo queste parole, 
ma ceriam.ente dov^g^^racch uders uiii> 
profonda limili: z.one, ptrchè.leguimcie 
iCÌ|,ŝ (!(ÌaaA«Ì4ecf̂ 9.jesfle di i vergogna. | 

Egli è che..., . ., ,••."-.. ':H'I ^ S M 

Per tutta ru^posta stesi la mano versp 
la porla e gli ingiunfli dj uscire. ^̂ ' ! 

SaQtfiro'lioa aveva nulla comprese, j 
> ̂  

H= * 
-: I 

>ijiii'm..fl.'> il,signor .rpJas^.v-T osservò 
Sandrtf guardandomi con meraviglia, 
con stupore. .ursoti' ; ••• 
-.• ^.appunto ^a lui che ho cgmpf̂ ralo 
•questo podere.;̂ , il, ..,..,) ;•;• t̂ .̂t ;. 
<Mpj*ivSareW[Voì dunqu6.il mio padrutip:?^ 
-;if-ft;No,ìnOi: povero Sarid̂ -o, Geldas è 
tua proprietà, lé ne faccio don^. 

— Dio mio b^fìeiietto l'Ma come pò 
•Irò dunque cohpèndarvil.i Come potrò 
sodfirsf.réWitì)d-dèbiVolV,i ' ! 
„ • - -̂ u ff^i} '-^ ósservài,'è^r:ìn^^iiél 

^("^.^'S^i^R .pensiero gentile'mi.;iti^le 
nava alla ràfQ'e. , , , , , „, ; 

Avevp ;irovalft ft?^cjj?iil p̂ odo .di:esi 
.^^rio 4^.ogni rieonoea'nza..; .' \ 
Fìniff» Ba^toentr, Sandro,'\quercróc!fìssb' 
ìQ&a iu bai: comperato da me sulla vìa (ji 
Aranjuezl., 

-^Òb, eli sì. ;--• 
i - Ebbenê  fo te Io chiedo.̂  

A 

• T ' J ' 

— Mi non havvi proporiione fra il 
denaro che io dietli U\ quel g o no,%.i, 

~ : Lo crédìttu? Pensi forse-di giU-
dicaroìì or̂ nme quel UiTpe Sodasi,.. ^ 
• — ' Oli no, gion:mw ! ~ griiiò San 

dró afferk̂ andd ià mia Wrio e poprèii 
'dulyjdi-baci/.. ' ""'; ' ;/•" ; [/•-"'^'.':^ ' 
\[ Lo iàacai fare. [,{ .. \ . 
,. io gpetvacolo, della rlcoijpSQ^ 
qn.hngiiìjggio così,dolce> ep.lî ff̂ ^̂ ^̂ ^ 
S-HUU QMimta differenza fra q leHo pò 
verp.-It̂ yopE îojre e colui, qhe, in pomp 

/fittile sue doppie \^L'cymqlvtea;'pi^2Z)) 
delie liigrime e del sudore cjj tjuili scici 
gupiiii, aveva osato poco prinu p.irlarriji; 
da uguale a. uguale» crederai qualche 
cosa pVù̂  di un'ignobile bjraltk'fei - ; ' 

Sarò furse severo nel mio gìudiiió/ 
nib lànt'è non ho potuto mui superare 
là-prófoijda antipatia che mi Ispirano 

ecceziofìi ho semprp credulo ch ĵA "vo 
de fosse la ìorò̂  Dea, ringànnq II loro. 

•Nonpetutelare; oulladi^pj.u ypbĵ *?l}p»,̂ ^ 
-p{ù .iimiliantedi qptlla caierva dì-ef5,eri 
che ni.entonp mille vòlte per; un'iiuoj» dì 
p;mno 0 di tela, che •sMoohlòàno, stri ' 
sciafio, si umiliano dinanzi,ai capricci 
ed all'orgóglio d l̂ compratore. 
• Che cosà! possono fìvèré^ft'éiranima?., 
E quali^ pensieri polraniìó 'mal alter-
Uiirsìpiloro cervello^ se puro no hanno, 
U!ióÌ^»'tlitI(P.Ì, ni 
tulio in essi s( tbiadi&ce, scolora, sfa . 
mj, proprio come io stampo ueijoro 
tusiDgni, Wd^i! ò sete, ^««^^j • 

Avevo ^empiuto una buopa eziona e 
mi sentivo orgoglioso, superbo. Mi pa
reva che Elvira> ^vemBri&i'l^lfónso, 
qtìeill itìfloe choj hii erano cafi nel 
mondo, se ave^se^' ppluto aesistefe a 
co che avevo fallo^ — mi avrebbero 
flm%a^^^^ ; ; 

Volli essere generofl̂ ^ fino alla fine e 
condussi Sindrc a Geldus nella gera me 
^mm va ĉ J av^vo^ il, 004-

ti'atio di co-'.péra fiiuo in suo nom?. 
jodas mosuò dtsderio di Seguirci 

^per'órdmure —^óììiegiì dlteyà^aimetio 
'*— che ^oslo lo casieeiuola fosse eva
cuata :'dagU',altreizi rurali che la in-
gjmbi-ayario. .r, '. •-]•- ! . , 
, Non,{[(.permisi.,... ,.̂  :.. ^,, , ,,, -^ " • 
: p . siirebbe jSembrata; una profana-. 

,,siòtie. -:, TuUo quanto bavv't a Geldas 
apfiarueti.e a Saiidro: — gli ,dî s;i .—• 
non.,avete più miiìa a vedere. Credo 
del'resto '̂'BÉè'egU yr abbia pagò lo'^^ 
usura.,'' '•' " ; ' "• ' • ' •"•" "'•.':^' 
' Jodfls'oÉò' appena fisitirmi in volto, e 
mormoralndo parole umilissime, si al-
lontanò-' '•''•• • :•'•'•• 

"' NOft'lo- \idi mai più nella mia' vita, 
eneHagrazio Idd-Oi , ; ; >̂  

Pur trjppo di.questa turpe achintta 
^di-genle non h^yvi pejtyiia nel raondo> 
ieft̂ è g,|̂ n|fyĵ tm»a quando:.spq |̂iftcqo.riu. 

Di ritorno a Madrid, narrpi ad Iqes 
tulio quHTiio mj era accadrò. ., ,, 

^la cugiuii mi stfmse la mano con 
affètto^ c'bfiémozionV, é suo niariio, Per-
naiido; Venò^j non ; pdfè a raetitì di' e-
scl8(nare alla sua volta: •'• ' ' 

' ^ Sei un nobile cuore! •^'- ' 
!\ Così aUa bnona aziona''teneva àlèW 
la neompausa. •::hil:,: • -;•.}." ^ 

< irt'upprovitzionedi lues, il a)iO:pl6uso, 
qi^Ii*^t|c|,.8|tìl,too30j i vaìeyanoben» per 

, , Qĵ tsi fuiricpnosq^nf^a Jodas del BjBp 
volgare piocedore. Mi aveva, per lyl 
modo reso più hello e p\u graduo il 
trionfò;^--'-- ''''^ ..(.•ì^u.a.iM 

, Coti tutto si lega fjel mondo: così le 
[u pitudini ifurànj) T^rs^^permesse dal 
cielo itQ.ichè potessero meglio brdlare 
le buòne aìtioai.a - .U' . U''>i 
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fiUERRH SERBO~TURC& 
^ , ^ L ^ ^ ^ ^ ^ ^ , * S J H .•^••Vi^-W 

zx siTmzroNE 
•r 

Da qualche giorno i TurcM hanno 
preso la offensiva rirapetto all'armata 
serba; non così rimpotto ai Monte
negrini. I giornali venduti à\ Vienna 
0 di Pest vanno a gara nell'attri
buire al Muauìmani le vittorie le piìi 
splendida, senza che .parò s' avanzino 
a' un sol passo sai territorio serbo. 
Un imparziale foglio tedesco fa un 
calcolo senza dubbio molto esatto e 
ohe ci offre un esempio assai pal
pante delle bugio tiirfiha. Dal giorno 
30 giugno air 8 luglio sarebbero 
morti, secondo i dispacci di Costan
tinopoli. GS'SO serbi e 134-turchi. Gè-
neralmeiitè, in ogni battaglia, aopra 
un tnoctq. vi sqqo.dà Bei a setta fé-. 
riti. Ammettendo pure cho nel caso, 
concreto 5 soldati soli sierto rimasti 

feriti aopra un inortd, i Serbi avreb
bero avuto Ano l'Sluglio 34.000 fe
riti; e fra questi ed i caduti 41,000. 
Questo numero costituirebbe quasi la 

•metàldi tuttalaloro truppa.Dal giorno, 
a perói gU sGOHtrì si succedono bon-
tinuamente, sempre colla .meglio deî  
l̂ urcM Btatìdo ai loro telegrammi ; e 
se nei solî ^primi 0 giorni hanno po
tuto uccidere ft ferire tanti serbi fin 
oggi m solo serbo non dovrebbe.es-
aervi sul campo dì battaglia. Pos-

• sono dunque altrimenti se non come 
buffonate olassiflcarsi i dispacci tur-
ohi e quelli dei loro amici ? ' . r _ , 

Ma lasciamlo da parte i buffoni, 
con piacere constatiamo che i Tur
chi vennero dappeHtìUo respinti ; r e 
spìnti pressò ^lali-Zvornik. respinti 

: prèsso Gramada. respinii aul Timok. 
La ritirata di Cernaieff da Ak-Pa-
lanka 'e Bsbinà GIOT'decisa^ dallo 

'-stato maggiore serbO/era un • passp, 
necessario, che non'può avere se non 

'un buon eMW. giusta le op mio ni" di;, 
. eminenti strategici,.,ohe sin da prm-

cipio avevano giudicato come mo}tb 
• ardito il piano del generale tUsao. 

Ades3o di giornolib'gi^rno dobbiamo 
' attendere una qualche 
' 50 divéjpsa dalle, scaramuccie finora 
. avvenute, e che por la sua imporr. 
^ tanzaavrà dell' influenza suU' esito. 

•fliialo*. , ' 
• • '̂ Sî l campo diplomatico le cose cor-' 
:,irono/tr()pporfataU-'.peP % Tur&hia.' 
-Mon piS una sola parola sulla con

servazione della sua integrità, ̂ oh 
soltanto ai convegni di Reichstadt e 
di Salisburgo si rinunziò ad ogni 
sperauz!!, anche apparente di rifor-
jpai'^ la Turchia; majord Derby per-
fino non.crede, ohe si possa salvare il 
grande malato. Intanto i sintomi, che 

. SI manifestano nella Rumenia e nella 
;<Grecia, mostrerebbero che queste po

tenze non lascieranno sfuggire l'oc
casione, par ottenere la totale indi
pendènza." La nibbilizzàiiOne %l lo 

''• t'rù'^pe in Rumenia. ^éd')! suo memo-
'raiidim parlano troppo chiaro. La 

/regina Olga della Grecia scriveva 
"giorni sono, chtì si vergognj)rebbQ 
^ essere regina dei Greci, quando ì suoi 
<'sudditi ia un momento così solenne 

non impugnassero le armi. , \ 

;-,̂ ; jLftiSimpatift per d' Serbi-,,crescono 
da per tutto, ma in nessun luogo si 

«•siiianifestano cornei fra i loro conna-
.'•'kionali in Russia. Né può essere a l ' 
'*'tf'itóènti;''Eà^àa che 'manifestò^ tante 

simpfttf#-|e^' la'guerra' d' indìpen-
• aènzi 'degli Italiani,, non può restai:' 

indifferente verso i Serbi. « Abbasso 
l i Turco, viva la guerra, vrva u,ge-

,^i|^r^le Fajedefj!» eraj»i 35ai [u^lio 
l'unamme grÌ4q di.diie^, c^mpagme 
di soldati, ru*fli « ^KÌ̂ A Ì̂:! q.wando si, 

oisparse la falsa notizia, che i Serbi. 
• erano sconfitti. -!ÌV,.Ì,:(-JU*>. . 
,iJ«;y Qualunque sia^d'evento delle còse/ 
^ peUa'Taróhia'non vi' &'piìi; vita,' i r 
-/^i^s^nde'«formatore MÓkdV Che do

veva rigenerarla, ò già vittima del-
'l'ebetismo: effetto del vino e dell'ha-
' ' rem di cui aveva decretato lo scÌo-

gUiaento! %(J)'d\ Naiionale). 

NOTIZIE ITALIANE 

tutta ,Ia sua famiglia e pai* % na-
lìonespàgnuolà. , : ^ j . 

Il Papa s* affretta ad i P à r e la; 
chiesta benódiziona. In Vaiipano.fu-' 
rono lieti di questo atfcostitó di'ri-: 
spetto deirex-rt ìgÌB|^rmil sommo 
ifontefìce. • '" '^^^p, ; 
' FIRBNZE, 31. — Sdrl^ono alla 
ÌTuzione: ""•"-̂  ' •- *'"̂ ^ 

I nostri reput)blicnni sono oggi su 
tutto le furie; flon -v'è contumelia 
che risparmino aU'onor. Nicotera, 
Molti di essi assicurano che la Si
nistra in quattro raosi aveva com
piuto il miracolo di far rimpiangfìre 
il Cantelli e il Lanza: o qualche rosso 
acceco di fremito romano, ©sclamava 
che ai Nicotora era da prefej^ire il 
cardinale Antoneiiì. 

NAPOLI. 30, — Si dice che il sin^ 
dacò sia per fare un'operazione fi
nanziaria di quattro milioni per prov
vedere allo urgenze del aervi:̂ !0 dì 
cassa. 

^^ Scrivono al Piccolo da Nocera 
essere inesatto cTie nelle elezioni am-
miutfìtrativQ abbiano vinto, i progrea-
sìsti! Trìorifardnòi invece tutti ì can
didati raoderatì-

t --^^ •c^ ^^ 

^" 

/¥ jr. 

- . i - > ì "Mì^ 

'̂ "^r^^^""^ 

^gtóftlsslone perman^tìta c^ l̂ttUfva per 
: | prov^sdimenli di magjgmr rilievo sulle 
"'ffiiandense di finanzivi-;, ,ì y:: 
'r^^éfilo decreto 17 l|J5Jio, in fonlde ' 
qùaìép consolalo i t j^ io >dl Bomb y 
ee33eri|^ essere coiépleso^lra gii, uf 
fidi d a ^ d a r s i al pedonala con!ì6lftre 
(li i.a calegorii', od gl̂ ^ponsolato (latin 
no in Calcuits Vflrrà 'destm-ilo \m \M 
ciò coasoiBre di î iî ii'̂ ofbss'e ^oH'annuo 
asaegnamento locale'd'i L, 50 mtta. 

Regio dwreto 30. fugfio, cho sepfini 
il comune dì I^chttclìit (ìnll.i aeziùtio di 
Rodi e dispone che oonlituisaa una se 
7.Ìone d stinta del collegio elciioride di 
M<infrtìdoni3. 

Re io detreto 26 lugUo, a, tórmini 
del quale il camuiie di BtiohaibiTgo è 
apparato dalla sezione ftUtuinile di Pa-
iluli costilUTÌi nnfi sezione distinta del 
collegio di S. G'orgio in !«ontagoa. 

Rtìgiò decreto 30 giui^no, che autorìrz'i 
la (lassa ^-neraie seden'e. in Genova a 
pning-irc la sua duralo e^a, ridurre il 
BÙo oapiiale, approvandone J|.;rU''vo 
s ( a t t ! ( o , . •••:• • if . ' • 

\ y 1 MTIZIE ESTiERK 
N ^ ^ ^ y - i ^ ^ ^ - - ^ 

FRANCIA, 29. " - La cìiiamata dei 
riservisti ai farà per corpo d'armata 
a quattro epoche diverse, dietro prò-
posta dei coftaJgli generaìì consultati 
all'uopo dal ministro della guerra-

— \&t\ la RegitiB;lèUHBna, accom
pagnata da sue figlie, tede visita a 
madama Thiers, 

— [È probabile che le Camere sì 
sqjarino \ì ÌO i^gosto dopo Ja discus
sione della legge'mt^nicipalè, 

-^Scrive il Monùeur Vniverzeli 
. Possiamo conformare che il presi
edente della Repubblica ha fatte le 
dìchiaras'ioni le piti ampie e ferme 
sùJIs sua inienziona di camminare as-
solutatntiute di accordo col gabinetto 
per quanto rìfleite tutte le quistioni 
di, poJitic^ generalo, ..^ r 
,̂  Il ,mar«sciaIlo avrebbe ^fi'erraato 
îjhe, Je ^.ufidee spino io cputradizione 
formale cài pr^^getti che g3i attribuir 
scono. cer^ giornali int^Tessati .ad 
"agitare Voginionó, I l presidente ha 
manifestato/,'é vero, il^desiderio di 
vedere ì deputati sedere fino al 20 
agosto e votare ̂ intie^atìiQUté i l bi
lancio avanti U loro separazionOj ma 
lo ha fatto in termìtii i piVb^éhevbli 
e aauzà manifdstaro la raeuoma oatii 
lità contro 1̂^ risoluzione della Ca-
mera: ^ ' -

f i ik >-i 
I . 

: a . . u _ ^ 
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NOTIZIE DELLA GUEEE ti 

^ . • 

I I 

Sembra che, il momento della guerra 
grossa fra turchi e sorbi si: avvicini. 

Tutte le notìzie, tutti i dispacci 
da varie fonti concedano nell'affer-
mara il passaggio che Teserclto turco 
sta pqreffettuare, «e non l 'ha già ef
fettuato, in tre cprpi distinti sul ter
ritorio serbo. 

«Ecco i dispacci che troviamo nei 
giorni di Vienna e di Trieste: 

Cellinje. 30. (ore 6.30 p,) 
Kelìà battaglia dì Vuclndol (gola 

del lupo) presso Vrbica rimase morto 
Salim pawià con gran parte dell'uf
ficialità turca, Miiktar pascià trO" 
vaH in Vileké circondato dai no* 
stri. Domani Osman pascià sarà con
dotto qui. Dtìi nostri capì non fu 
neppure ' uno né morto uè ferito. 

INGHILTERRA, g7, — Mandano 
da Madera ih questa duta ai gior-
nali^di Londra;. , 

* 1 porti^del Dahómey (Àfrica) fu
rono dichiarati in istato di blocco. 

a Sayà accordato ai navigli'un lasso 
dì trenta giorni per partire. 

« U, cpmandantQ delle truppe in--
gleai non intende attaccare il JOaho-
mey per mare, ^ \ 

SPAGNA, :^7, -^ VHaDas ha da 
S. Sebastiano: 

Il generale Quesada ha sospeso la 
pubblicazione ÒB\\Diario di S. Se;-
bastiano perchè questo giornale avea 
publ^lìcato la legge dei ftieros- ình 
quadrandola di nero. Questa misura 
che sembra dovere essere temporanea 
priva di lavoro il numeroso peraô * 
naie impiegato dal giornale'e perciò 
ha cagionato una certa irritazione. 

E da Madrid in clata purè del 27̂ : 
I! Re, la principessa delle Astarie, 

il sig. Canovas, il ministro della m̂ ^̂  
rina e qliello'dei lavori-' pubblici ai 
recherannp, domanl^a Santander;; ^ 
ricevere là regina Isabella ò torne
ranno.-qftUilVv^ l̂J^asteUo d^lla Gr^-
nja, presso Madrid. • '• 

, I delegati .dei ^'creditori,della Spa-
gUìt debbono, av^sre una confei^enza 
cól nuovo ministro delle finanze/si-

I J fi h \ ' j 

gnor José de Barzanallana. ' ' \ 
; àWs iÀ! 28. Il (?o/os'dice ; i 

• r^on abbiamo bisogno di sog
giungere che la società russa farà 
tutto quanto può, affinchè le lorp 
Altezze reali il prìncipe Umberto 
la sua augusta sposa possano recar 
con aò partendo l'assicurazione della 
nostrft/.simiiatvft .?er ritft^ia'e d^lìà 
gioia sincera che , IÌQÌ, proviapap alj-
rìdeRC^;la, vìsita delle Iprpj ^^tezzp' 
reali è un^ nuov^ teatiraonian^fl d^Uà 
stima r^bìptoéa^ che sì portano "ìò 
nazioni italiana e russa. » ' : 

Le nostre perdite ammontano a 200 
ùómiM fra mbrtr 6 feriti/ 

levi venne qui .arrestata una spia 
rus.̂ a- \ . -." . . . r: 

• Da. Pietroburgo arrivarono 300 
letti, parecchi modici 0-; delie snoì^e 
di carità. S|-couferma che Leschia-
nin attacca Óaman bascià presso Ve 
Uki-tzvoì^ f̂ì lo respinse da tutti ì 
^f^r^cjeramenti. „ • j , ; r 

._ Affermasi ohQ.CQruajeffsiagiuutp^ 
in Zaica^i,per assumere il comando 
di. tutte iefoi'ze iyi concentrate

li governo acquistò viveri per 
otto mesi, 

Viddinodl 
Abdul lierim con 30' battaglioni 

arrivò di fî Hfiite a falcar. È làco^ 
minciata la lotta delTesercito cen-
traltì turco contro i serbi, • 

Cos^aniinopolì, 31 
Giunsero notizie, dalla^ Tessaglia 

che annunziano ìl passaggio (lei con
fini turchi per p3,rta di una schiera 
di volontari greci, : -̂  • 1 

j , Belgrado, 30. 
L'òsMlità della Rumenta indusse !a 

Turchia a conoeatrav^..;^5.0P0 up.minì 
ai confino sottojl comando di Moulla 
Osman-pascià, (P^resse) 

. ^ Belgrado, 31-
I ministri serlil paHironp per ;! 

quartiere ^en^rale per conferire col 
Pritìbip^ 'Tigùardb Ve cò^ndizióhi di 
pace proposte dalle Potenze. {BiL) 

- ' ''Semlino.Zh \ 
Vengono smentitti le ultinae vitto

rie serbe sull'armata turca; confar,-
masiairincontroja disfatta di Muhta):' 
pascià, -, : \Bilancia) \ 

a.^i 
' j I I 

^ ^ 

;• , '-ili 

w - r • 

ROMA, 31. — L'i/faìw^dioe che 
Tex-regina di Spagna, donna Isabella,; 
prima,:di ritornare sul KUOIO sp^-

nuolo, telegrafò al Papa, chieden-
logli la hen&d'mone apostoltca per 

sé» per SUO figlio don Alfonso, per 

' .. 
, V - h - h -

i -
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ATTI UFFieiALl • i l E 

La Gazietla Ufficiale del .11 luglio 
,i:outieoe: , _^.,^y,^ ,̂ , ,, ., j 
•; Ilegid-^^9^eiy,;|7:iugli9, che sopp̂ iìp̂ e 
ifli utUzi d'esazióne per le rend te del 
Demanio e del Fondo per fi culto sià-
biliii con ;>|fc.reto,, niiniB î̂ r̂ l̂  IM.^P^ 

rona, ud;oe, Paaô Vti, virenz-i, Treviso, 
pellunp, Rovigo e l * 4 t ó % ^ • i , , ^ , 

"'R^gió decreta J7lugHo, <^neiî  tutto era procèduto in piena 
iresBO il mmìslero delle finanze una ! armonia. 

€^*r<e ci' kssm^é;^^ PfesidSHt^ 
conte Ridólfl; P\ Mi èav. Gambara» 
difensori avvoàtti^ Mtìhìoì; tetèle p 
S t o r n i , . • •• '̂  ; 

ì 
Udienze dei //iorni 2^ e segii'entt* 

Era la sera di Saftt^Antonio i i3 
giugno 1875, a. come pur troppo j& 
d'abitudine^ li popolino fesCeggiava 
la solennità passando U notte nelle 
osterie ej;nei caffè di Padova- [ < 

._ ̂ Ì̂̂ î 9 brigate ^iati^^t-eidVgÌQTànotti 
bazzicavano in quella aeri»^dfll IjOrgp 

^?iYpnaroIgt .̂ Jla via B r̂g^qp ,̂̂  Zodio|; 
era runa,composta da Benedetto Zal 
.bàron cori (jìovanni Veî on«se dettp 
Verona, e Pietro'^te^òrièsò'àe^tp 
Catfoma, l'altra da Pietri Lazrà detto 
BallonareCto con SiùiIoHato Giuaop-
pe iàtiò:Qhecàw^^oi^'XeUo>^é Simio;-
nato Ferdinando 4^tto. figlio diUorii 
del Pan. ^ . „ - : . . H . M [U 

Queste due brigate j^.t^tfei la sera 
non si erano incontrate» s p a i lorj) 

S è n o f i » iielJa brigata Itabarof f 
Uorctfe essa gjwja le 11 b 2 imbótjv' 

va la via 2 ^ P * sorse alterco frff; 
^ 2abaron e Pietro Veronese e^fra 

lóro scambiava^i anche qualche 
igno: sciagura volle clm appunto 
K queV moménto entraS^ro nella 

• r-essa via anche i! Lazrà e compa-
gai, edJI Lar-rà pigliando le difese 
di Pietro Veronese* move^jimpro-
[yeró ^ Zabaron, per cui ^Mstt voi-
tavasi'^a-Làzrà e con lui si rimbec
cava, ma allora Giovanni yeronom 
si in f rametto va fra quM due, e BVÔ  
come metteva la mano de^ t̂ra nella 
tasca dei calzoni, quasi per eatrarne 
qualche cosa, Giuseppe Sìmionato 
gli movea rimprovero di quel con
tegno, rimprovero che gli e^a ripe
tuto anche dal Lazrà; e qui un 
nuovo scambio fdl pugni fra questi 
ed il Giovanni Veronese. Sembrava 
tuttavia ogni cosa fluita, quando 
giunti tutti insieme quasi rliSpStio 
alla porticina del già cimitero degli 
israeliti, Oiovanrii Veronese di nuo
vo provocava'Lazrà dicendogli che 
ai sarebbe con lui iucoutrato hai do
mani, cui Lazrà rispondeva dio era 
pronto a, dargli ragione anche tosto, 
ési abbracciarono entrambi, tosto pi
gliando parta alia lotta ih appoggio 
del Giovanni Veronese contro il La
zrà,.Zabaron e Pietro Veronese. , 

Per quanto il fatto avver^iaso pres
soché sotto il fanale a gaz che in 
quella località rischiarava la via, 
tuttavia la conftieione naturale a na
scere in siffatti avvenimenti, il di
menarsi dei corìssanti, le grida, il 
vino bevuto. Io spavento nato, era
no altrettanti motivi eh* non hanno 
permesso per avventura fosso il,fatto 
rilevato con precisione nel suo in
sieme, e forse, è accEiduto che taluno 
marcando meglio alcune delle fasi, 
altri osservando ad altre, alenò poi 
caduti (nel farne l'-attestazioue, ijl 
Una apparente contraddizione. "\ 

Simionato Giusejjpó e Ferdinando 
attestano che ménire Lazrà trova-
vasi alle prese coi tre sunnominati, 
èssi cacciàrònsi in mezza per divi
dere i contendenti, ma era appuntb 
allora che Lazî à e Veronése Ĝflo-
yanni cadevano assieoie a terra sulla 
strada, LÊ zrà fotto/Veroneae sopra, 
che^ben ^estp^ riulzavasi fuggendo^ 
mostrandosi tutto intrìso di sangue 
negli abiti.—^ Anche Lazrà. ÉenÉavà 
alzarsi, n^a^-pur tròppo, non\ftVevà' 
che apptìua^a^metà alzatola parte 
superiore,del corpo che tosto ricadde, 
traendo un grosso sospiro, né più HÌ 
mosse V egli èra già morto. 
. .Diversamauta^^pÉ^rò asseti àesposto 
il fatto dalle due donne Amalia Tes-

^̂ Btri e^^,^ria.L?tcchiu: che abltavauo 
allora una casa di tolJeranza in quella 
vìa, e ohe daqufJÌlfcogo sarebbero: 
state testimoni della triste scena. ' 

^Narrano essB che : Laxrà d;ii ira 
suoi avversarì^Xu respinto ed addos; 
sato al muro" del cimitèro, che qiii 
ii Zabaronv aicUì la Tessari^ prima 
avrebbe veduto in mano qualche cosa 
di lucido come la lama di un colr 
tello, mettendosi in mtìzzo agli altri 
due suoi compagni : e di fronte ;al 
Lazrà, menava contro questi un colpo 
al petto, ed allora Lazrà ab} ân,î o: 
nato a gè stesso, perchè gli altri due, 
cioè i Veronese distaccavano da lui 
dòpo il' colpo le loro mani, La?rà 
cadeva^ su! lastricato '̂ tìdhiV' tìorpp 
morto, e gli altri fuggivano; •= -̂ ! 

fìfiovùiini-Veronése non IHnbà'sò in 
quella sera, ma prima ebbe^ cura di 

.Investire gli abitl'che teneva indosso, ^ 
nascondendoli in una Jjucca sui baj" 
stfòni, rendendosi latitante, per cfX} 
npn^ pqtò essere ^arrestato che nel 
gìoràpMopo.^,^^: . • ./' ; , , , ^ j 

Zabaron invece e Pietro. Verpnesp 
ritornarono m quella sera alle loro, 
case, entrambi però sconcertati ed 
alterati,"e lo :Zàba>on affretÈossì • k 
lavarsi con acqua le mani intrise di 
sangue. '- • ' . ;••••••• r̂ -i ft:<' '.-rr- ] 

Intervenute bentosto le 'Autorità 
sul luogo del fatto, venne raccolto 
lil.Laxrà già cadayep^^ -egli tenevi 
.̂ Ì ,̂.pqttP, regione mammar ì̂a sinistra, 
û̂ na Rr/>fon(Î  ferita.prodotta d^.^rf 
ma dì" punta e taglio, dalla.c^ualQ 
il sangue era fluito^ ì;î  ^raa'copia, 
di cui erano imbevuti gli abiti ed 
anche il tevveuo 8Ùl!"̂ qualè giaceva 
supina la salma del LàzrA; la fdrìt^ 
avea trapassato fegatd '̂̂ é̂ cuo('4, ed 
i periti giudicarono che era stata \ 
cau?^ ijnica e necessaria ideila raort 
di Lazrà, la quale deve essere.sUfC 
ceduta/n^U' inter.vall9 ,4i pochi se
condi dal momento delta riportata 
feWÉa. " , , 

A pqchi metri,ppi dì, distanza <Jal 
luogo at)l cadavere^ fu raccolto un 

'̂ coUelìó che giaceva à terra ftbjl)anf 
^^SWàtór^r due Varile, sWraWfihî o;,̂  
V una dóUe qualiluhga 8 centimetri» 
fu giudicati riatromènto feritore. | 
^^^Le^inoltè indàgini però istUiiìtò 
per conoscere il proprietario^ di q̂ uel 
ĉaJÉello»'̂  rimasero ff^n;fa alcuri^ rij-
sultatp.- „ ,- , • ., : -;. ̂  :i; M ^M 
/,;La discussone, fra ìlsP..M, e glit 
agregi signori difonsjri f^ Wilhi^ 
tissima-1 giurati ritennero colpevole 

GiòWhl VMnese di omicidio To* 
lontaHiv ÌÀ^'^^I'ÙHO .a ptftvooaiìone 
semplice; gli altri'due acìft'àSflÉl (jol-
pevpn deUo t̂esHO reato in qu^Jità 
di coautori pHncipalì colì'pttcnuante 
della pretarintórtzionailtà. Si conoes-
sero a tii'tti lo attenuanti. 

In ;l)à3Q a t^lo verdetto ìa Corta 
condannava il'Veronese Giovanni 
alla pana della reclusione per anni 
ÌO; e gli altri duo accusati alla pana 
della reclusione per anni 6: tutti 
tre aJJa sorveglianza apeciaie dalia 
P. S. per anni 3 dopo scontata la 
pena ed agli altri aooesaori di legge; 

Wift C I ' I I C I N dal Bacchìgliotie. 
— Abbiamo i Seguenti risultati par
ziali sulle elezioni provinciali nel 
Distretto di Padova: 

Campodoro 
Beggiato v o t i l o Foggiana 2 ' T 

Catrara S. Stefano 
Beggiato voti 20 Foggiana 0 

' Carrara S. Giorgio 
Beggiato voti 14 Foggiana 5 

Ungano 
Beggiato voti 18 Foggiana 1 ' 

> • 

Beggiato voti 20 Foggiana 7 
Méstrino ''" 

Beggiato voti l(ì Foggiana 0 
fl^SexIonl i i imi - i In tHt ra i ive 

HM'AvfnKìiali. -̂ - Diamo il risul
tato complessivo delie elezioni prò-
vinciaìi nel Distretto diPadova : 

. BenvcnisH voti 1875 
Tiirazza » 1762 
Beggiato > : 1416 
Foggiana » 724 • 

I candidati provinciali della lista 
à^WA&socia'^ione Co^titnxionàlecon-
cpr^data con quella del Giornale di 
P^Vimĵ  riuscirono quindi eletti ad 
ctB,orm» maggioranza. 

Il' avvocato Beggiato preyì^lsa sul-
r avvocatp Poffgiana, candidato dei 
cosìdettì progressisti, uientemano che 
di seicento è hovant'àdite voti {G92) \ 
et nitno erudiminil -
> «»a«lo C o n f i d i n o . -r-PVodotti 
del mè3e^dilu"gUol876 L. 120,629.53 

idem 1875:?v.U2>339,25 

'èalIa#Pcql#o 4 -corr. n. 3729 del 

t ^ r _ 

Differenza L / 14,200,28 
, - • • • • • : - - . • : • M ... . • 

<^oel<'<à verielo? t r e n t i n a 

mmza generale del 30 luglio 1876. 
La sedotaMè:apertft^^ah me:?;̂ Ògfiorno • 
dal Presidente, prpf.^Caaestrini. Dopo, 
lunga discussione, vieu sospesa e 
rimandata la deliberazione sul!' ari-
tiótJlb^ l̂iS^dèl ^Hé^èol'̂ inento interno J 
Sono ammessi a Soci etTottivi il dott>; 
Alessandro-Clhiamentif. dì CMoggia;-
il dott. Ermanno Oabosi di CleSj 
V itìg, Barnaba Lava^ il sig, Augu
sto Piccini ed il sig. Enrico Pons. 

In assenza del socio, capitano G. 
B; Adami; il vice-segretario della 
Società riferisce sul lavoro di lui; 
Molluschi terrestri e fumatili vi,-
venti nella 'oalle delV Oglio, Il dotti. 
Fanzago legge'intorno ii'suol studìì 
e del prof. Cantìstrini sugli acariy 
U.^ot^ Fedfi?̂ 2L aopra nuov^sneai^ 
ai'^ nnj^iapùdi\, q,.iLdptt. Massafongo 
èsppne^suf^r(2(^? îì!fó p_^S^(zggio^ àéllh 
crittogame alle fanerogame^ \ 

Quanto al luogo per la prossima 
adunanza generale, si .stabijisqe di 

*Hunlre la 'Sdcietà, a^ termini dello 
Statuto sociale, entrò'Il primo tri
mestre rfelì^'àfinb^^^^iitai^o "ed ìù 
Padova- i -'̂  \ 

ijMiEsaurito coM'l'ìordinò' del giorno; 
laJJeortì'1-3(4 Jaisedtìta*è sciolta. 
: Padova, r agosto 1876. "' \ 
(j,̂  -̂  [,;,, >;s :\n'f^j BASSANI' viee-sédri 

— Cì;uMaifiei'à:''ha^ Idbgò' l'arthUQ},> 
ziata festa à^ìXenienàrioMlOiàr} 
dino! È una HóVata originale alla 
î uale nessuno vorrà mancare. " i 
>;tll giornale umorìstico sì vende par 
la cijtt^ jed jaiiifi^so. ié descritto • in 
,dettaglìo quanto :,questaiioSpìritosa 
,P^^p4Ì^i''^«79*Mn%«nW,di,potef 
i^egistrare domani „una di- queli^ 
splendide feste Clie èi"vÌQordanQ.,.ji 
pritko anno deinstituiiblie'det mar 
dino . ' "•'•'"' ^ \ ; : ' " ";, 

La feàta é' rallegrata da due Con 
caHlidi Banda.' - ' v 

««& l ' 8 S « : -«̂ 11 minisfdr^o^dellà'guert 
î̂ afdCGorda di!fli«ione all'arruplatritìntò 
fino al 10 agosto corr, agl'iscritti delj 
la classe 1856, che chÌ9dpl)o.idi>*ifar$ 
l'anno di volontariato, secondo ilma 
nifof tO ,d4,%.>ia^gift. R.'J. ,.,i;|,|nÌJ 

Ricordiamo cn^,,le qtìnferenze yuo 
logiche cHe f̂t professore Óplbn^btìtti 
% presta W d^re dietro incarico del 
Comizio agrario di Fadova,"àY'raWnò 
It̂ ogo alla ore 10-ànt. d^ì'feidi-m, di 
Giovedì, Venerdì e;Sabbato 3 . 4 e O 
del'fcorrenttì,agosto iiell» sktóiàopr^ 

; la. Loggia, in Piazza Unitàj dMtàli 
gentilmente coneessa'^al localft Mu| 

:.I)WÌpìo,,i^, ^.^-.^>fi^i '̂,v '/iJ^Usi* ••-• 

allevatore lU l»es<Bante. — 

Còrniòlo 'ei-ainatore composto dei 
«Ignori-^Kolìer oafe^yor. Antonio;, 
Gan68tritti^4àj:, prof. Giovanni, Pog-
K'^"%%f3l'' 'o*:'^o>PÌ dott. Pa-
S(lualfTOpir ine/Lucca Antonio, 

ij^rasnin Jacur cav. ing. Leone, Sette 
mssaridro, rileviamo che al quinto-
congresso degli allevatori dì bestia
me che avrà luogo in Padova nei 
giorni 12, 13, Ì4, 15 e 16 del p, y, 
settembre saranno discussi i seguenti 
quesiti ; 

1. Qual è il sistoraa più razionale 
'di-aggiogament9-peì"'bovini, secondo 
i precotti dijila meccanica animale ! 
{R&latore dott. Pietro Vicentini Me
dico-Veterinario — Ptìltre)-

2. Qua! è il modo più raxionals 
per ritrarre il maggior vantaggio 
pO^SiMle da una stalla di vacche? '• 
(«ìallevamento, (A) impiego del latte. -
{Relatore Volpe Luigi Medico-Ve- \ 
ierinario — Agordo). 

3: È consigliabile il salasso, a , 
quale in molti luoghi e aunza di- ; 
stinziono vengono in ogni primavera [ 
'ssfloggettflti gli anitnah domestici aifo ; 
scopo di ppera unirli da malattie nella • 
calda stagione?' I j gargarismi di 
mielescioltd'nell'àoqua, con aggiunta 
di aceto buono di vino, sono auffì-
cipnti ! a guarire; JOiiafte dalla bocca i 

-degli animali colpiti da. febbre jafto-' 
sat L'applicazione esterna dellajra-• 
dice d'elleboro è a consigliarsi quale ^̂  
rimedio preventivo contro la Febbre 
carbonchiosa? " ('Relatore Àlbenga 
Giuseppe^ Medico-Veterinavio — 
Udine); • ' u .:\-^ •., , , . • , 

• 4. È di, tornaconto dì riprodurre 
la pecora padovana? .Quali conclu-^ 
aioni possono dedursi dagli studi fattil 
finora sulla stabulazione dello pècore?] 
QuslH sono ìia pratiche più usate è me' ' 
glio accertate dtvconsigUarsi per favori-
rel'induatrfadegli ammali bovini, per 
rendere più gener?ile.e più gradito 
l'uso delle Ibro'-ai^tìr? (Relatore Nu. 
Doletli Giuseppe Medico- Veterina
rio Proumcfaie — Èste). 

'5. Dagli allevamenti fatti sin qui 
si può dedurre che i'iutvocEuzione 
di razze «traniere-di suini, oppure 
l'incrocio di queste colle indìgene, 
i'ìugci di,.yftntaggiò rJ«l'Vèfl̂ ÈO?'.Qua-
l'è il mezzo più economico, dpJle no-1 
atre Provincie ,dì,aUmentar^/i maiali? 
E Gonsigliaoiitì o meno Ja jtnacelia-
zioti^ d?l sùini-^àti^rck'ìiadaPrag-
giunto l'etàidi 3',o'4'^'ànnt c6niè ai 
«̂sâ  in! alcune ^voiìnùiù d'Italia?) 
Relatore M^Qni 4MtS5'?M'̂ >'̂  M0ico-
Veterinario Municipale — Verona). 

^.^;b, ammesso ohe ]a elezione eser-
citii'ta sulle Tazze bovine del Pado-
Vanô n6'tt-*dà; tisultatl abba3');aùz'̂ ''̂ ol-

Y -̂  L ' 

leciti, "si domanda se torni piiV utile 
la dlfffisioaeùìella'^ra^za piigUaSff o 
Tìmporta^ione della tedesfja^ oppure 
rincrocip coU '̂.ftua.e C9jralt^ij.-^a2za 
per ottenerne'i( maggior utile'pos
sibile: [Relatori GaimWÈiiig'i^e^ 
dico* Veterinario Provinciale d Ro-
maro Luigi Medico- Veterinario Hu-
nicipale — Padova). 

.•' 1. LMndustria deirallevatnento dei 
cavalli può divenire rimunaratrice? 
Per quali vie e con quali modi' Quali 
sono i mezzi più opportuni per ac
crescere la produzione equniaf Re--
latore Giolo Vincen^ao Metlieo^fVe^ 
ierinario -^-Rovigo). 

8. Quali òriterii debbono guidare 
nello stabìliae in genere il numero 
la sede e le incombenze dei veterì-
narii di condotta? [Relatore Roma-\ 
nin'Jkàii¥cav/Ìng: Leone — Pa-l 
dova). l 

AI detto Congresso possono intera. 
venire nella qualità di Membri eflet'{ 
tivi i rappresentanti dei Comizi a-• 
grari e delle altre Società agrarie e^ 
zootecnicbp delle.,;Sta2Ìonirró sóuolo 
agrarie sparì^n^àU .0 ^^i .gi i aije- j 
vatori di bastiamo d ĴJa re^jone^^ye- . 
netf, ì/qu^ii nVfacci^nfj^ domandai 
ai Comitato ordinatore'non piti'tardi ^ 

^del giorno 3ì'agtìHo"p,'VJ^ 
'mento della' iVcri^ìone fri ' ì 'mefebrì \ 
effettÌviî ^o|'nV' fieVsona ' Wèfàepà • la | 
tassa di lire 3 per la stampa degli j 

.atti, dei:.Congresso' e ìrioevèrà'^una [ 
paecjale tessera di partecipazione me- / 

gqdere 4fìU'aUogbno, gP3.tHÌ̂ to i^iP^- j 
dovi per tutta la durata d,e|-,V?u- \ 
gresso, hoiichè di tutte quelle altra 
fabintazioriì:^éSiHó abbuòni suiUfer. 
rovie, ingrosso nei pubblici s'̂ abiìì-
raenti eccV'èOi). éWtì il Gomitato or-1 
dinatore noa mancherà*' Ri oerto di , 
',pl!ÒourareJaM«.:H--'-.̂  '-. ^' • • ^-^ '-•' !, 

minò eoioiir'̂ BW^ fosa sono' una Vdm-
^media'd'lntreóoib^^a^ì 'signori Dela-
„CQur ed; Heiìuequinv .Fatta sul taglio 
delia; SoUa di sapone dt Bersozio. 1 
ì't.intrjgq ò, reso però più vano îOipìU ' 
b̂ rillftU ê per Pintroraìsaione inaspet
tata d'un terzo dominò cotor dlijjìpaa. , 
Gli eq^uivoci, gì" încpntpi ^ inopinati, 
tiiì' vecchio l ibert ino/un'giom^Jn-
genuo, una 'veooh'n^ paritaua, ano 
marrtr^'^6àpestra^^^>aii¥^%0gìi7utia 

^dlindolé^ jiffottuo^a è̂ pì^tìà'-' Aìmh-
c'a,l'altra corriva ed indifferente) iin» 
caftiertera arrendevole, ecco i per-

" b / 

Km 

http://dovrebbe.es-
file:///Bilancia


J i I -

• 1 . " 

p* 

5^^^ 

y. 

' J . 

ri P x M I " ^ 

^f#v c j ^ "̂ ,v.... - .••• - I - ' 
. : • • £ ; J!-' 

- ' ; y ^ _ J 
j 
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aonaggl che hanno irattenuto.il fuh'-
blico frale pìU gustose rìsftte iersera-
Qualche passaggio) ^coììacoìato ia-
sciava travedere l^rpppo a nudo le 
Uc<inJie del viv^ìre parigino, ma naa 
o' era da farne caso» stante la tintft 
uniformomente niacovole del lavoro. 

L-esecuzione fu •notevolmente in-
:̂  tercssantfl da parte: di Bdbhrinsoti 

(Cesare Rossi), del Maggi, dei àìg. 
J.yjLfìjg'i eU^£umpglie> (Jei quali si ^tten-

riam^ loi'b auticipatamente d'essere 
festeggiati còtìfèrme a! merito ed 
alla simpatia che sì sono acquistati 
nel pubblioo.'̂ ^ • " 

Questa sera lo Zia Péoìo di ^hia-
Tfltì, unagfaxiosa commediucoia d(jl 
àS^hiiio ed avvocato torinese, clie 
noti ci ò nuQva^ ma che merita d' GB-
sere riudita. Eppoi il Gemente rè-
sponsabilc di Bettoli. 

Il pubblico però cliiede persistente 
mente un altro zip» e lo chiede a 
Cesare Rossi, dV è V ùnico in grado 
di presentarcelo a dovere, cioè lo 
Zio Sam di Sardou, In teatro ogni 
^era quél pòvero zio é quotizzato, 

' còme un tìtolo americano, chiscom" 
anstte ohe sarà recitato, e chi no, e 
la voglia è grande in tutti di riu-
dVvlo. il, sig, CpsEire Rossi potrebbe 
consolaircl con annnnKiarlo sul suo 

"carteJJone e porro un argine, ai ma-
'Heggi iXiì boui^ììièrs, '^ 

ttltartflB f»4^S«all;i~ Ieri «era, 
'•] per mancata coincidenza a Falconara 
^ non giunse il poetale dì I^òina, elle 

, fu distribuito soltanto questa mattina. 
Vn dispàccio ,dfì Firenze affisso al 

? cancelld dell' tìil^'àio poatàlé. previene 
che lo atesso; inconveniente della 
maflcata cùincìden^^ si è réri&cato 
anche oggi, che perciò non arriverà 
nei^pur" quésta sera i l postale ' di 

' HoMaj la cui distribuzione sarà fatta 
• invece domati ina; 3, alle ore^ 8 e 

-v:^ 
»^T^'.'JiS^.^ìtPV- mfi 

«raift^e ^ci^Sttnesiio^ — Ieri,a 
notte inoltrata, due muratori, U\ÌO 
di Chiesanuova, e Taìtro, da quanto 
ci consta, di Ferrara, si avviavano 
alia rispettiva loro abitazione, la
sciandosi da buoni amici* : 

^ " - " 

Poc0p)ìi .tai'dì, a quello ài Chi è-
"Sanuova parve di udirò uno .strepito 

v^nel cQ^tìU.£Ì^Ua proavi»'casa, eii ea-
^^aentio disceso per vedere dì che gì 
*"" [•att^sàe.^ti'tfyò ilp|iji^.cornpagno di 

nraal ihe stava riibandoglì'uti,pollo. 
l'dMndia, Sanfia eaitaira ii dei'ubato 

Qieae matio aa un- baaue, menando 
'tall'altro quattro cMplcoaiBrtrsulla 
^ tes ta , da rompergli jJ'crauÌo,«,e. d.*;. 
^Tidurlpjin condiziot^e assai pericbìbsà. ; 

I Trasportato,' il ferito all' ospodale, 
. ìì^ferStore andò spontaneamente a-

^presentarai ài RftiVGarsbìoieri,;che? 
^ l o t r a ^ n n e r o per i prooedì'menli di; 

Ulumluax toue a gnx. — Orario 
•iper la'pubblica illumina'iion« óaLì 

-30 a^oMo. :' ' •" 

i l a r l n a }<» l la i i a . — Dai gìor* 
naH di Venezia apprendiamo oha ieri 
ebbe lungo con felicissimo esito iì 
vairattiento deV piccolo legno Pietro 

vm'im v^hho STLÌQ cimm 
iìolieuino del 30 « 3! 

V Maschi D; 4 — Femmine n. 10 
MATIll.MONr 

Gaffiom LoreiìZfi fu Aniònio. braRciante 
. vsdiiJVOf'fioii Moraito datti Pnifl((et(ii, 

Oliva M:)rìa,. fu Antonio, braccji|nje 
vfidovr. 

|i|iche!ou.o Lorento d,i Frapceaco iàwmk 
ed lifi, con Mogio Teresa di Lorenzo 

Lonl^rQsófo.u^Cpu fu Sansóne, impié 
g '̂tn ferrovùiriQ, calibe, «ou Scura 
rtiella laJbeìl* di Mandoi n>, casalingi 
nubile. Tutu di Padovi). 

MOUTI 
Fusafì Luigi di •Domenico, d'anni 1 e 

mefli i . 
Andreoiti Anionio di Giovanni di [mesi 

due. 
Muourt CosianLin^ Giovanpatdi anaj.gj}, 

casalinga, cpn:ug la, Ì / 
GfSscìm tn gì di £nni 7 e mesi 2. 
ScttrpDio AiiVoVunio,, di Giacomo Hi aniiì 

due. 
Citrpt Z'nier Mtwannarfa^-'Peiiizioj iJi 

ami 77, vedovp. , - -
Stellìni Giuseppi ìit Pdaquile, di anni'tì 
jH n̂otto Pdolo fu Angelo, d'anni 73, villi 
,,lico, vedovo. \ Tutti di Padova. 
MfEngni'i Bortold fu' Giovaoni, d'anni 

77, riJlegnanìe, ^niugalo, dì Cerva 
rese S. Ct'oée. f 

Di' Ganci Frjncosco fu Gandolfo, di 
flhri ;^8, cahol:U0j coniugato di Polizzi 
(Piik-rOìp). 

l](i binibin;^ d'agli Esposti. 

d i JFìactova 

volta c l ie .^ l i si lincerà trftsciiia^e 
da un partito/itt cut al fienitiinento 
della giuBtma prevate ^Uélìq di-Ha^ 
ténìletta. t • 

^ • * 

Leggiamo nei giòmnli francesi che 
il Principe Imperiale, il Quale.ha as
sistito' come l'arino scorso anche que-
at» alla manovre del campo d'Alter-
ròbt.'è ritornato poacia a ChiàlO'' 
liurat. Il Principe deve redai'sì ài b&-" 
gnrdt mare di Cows (ìsola di Wight) 
dove passerà qualche, giorno, 

L'Imperatrice arriverà al castollo 
di Arenombdrg (cantone di Turgovia}, 
il 10 agosto. Il Principe Imperiale 
faggiiingerA sua iriad^iil .14 ed ò là 
'ove,- si qelébre^à H W f fasta l'in-
omauj dei suo arrivo, ii giorno 15. 

BULtETTSo-COMMERCIALS" ' 
VENKZU, I. —Rend. it.77.05 77.10. 

1 20 franchi gU62.. 
MILANO, 1. — Rend. it. 77.07. 

I 20 franchi 21.5^.01.59. 
>SV̂ ie, Contìnua la buona, dispo

sizione agli affari, con prez;^i in
variati. 

BaiNDist, 1 . — li piroscafo Veneiia, 
della Ponìn.suÌare and Orì&nial 
Stean Ncèvigation Company ^ 

. partiva s t r a n e ^Utì ore "^djiÀ-" 
Icssandria alla vofta di Brindisi 
e Venezia, colla valigia delle 

, JndJe, „ - .- ^ •"-
ìlaabordo 18 passeggieri,2097 

colli merci e 57 valigie. 
LIONE, 31. , - - 5gfó. Affari : auirqati,. 

notevolmente nelle asiatic&er 

-y-rdrLNft&E^i^^----i - r ^ ^ r ^ ^ 

. r =• 

m DAI tìmUil MEI!, 
T T - \ —rr-f 1 ^ 

3 t 

h .4 

CORRIERE DELLA SERI 
St «sposto 

- s ^ ^ 

LEiTEHE PRINCIPESCHE 

A mezzodì vero dì Padova 
Tdropo nied. (li Padova ore 12 m. 5 .̂ .53,4 
Ttmponìèd; di Roba^or*' l^m^Sj».20,5 

Osscrvasioiii nietabrotogkhe 
è8figuif.e'!'n'altma\ii m, 17,darsUu!o:& di 

m. 30,7 dal livello Oied o'de! mare;. 
I a 

t agosto ! t Ore Ore ,,.0re 
I Le p. 3 p. l^p." 

T-*- —• i * V ^ 
- h - ^ r ^ - — 

Togliamo dalla N'eue Frbie Presse 
del S8 le seguenti lettere dì felìcii^ 

E 

tazione inviate al Presidente Grani 
in occasione dei centtìnario della H-
berazione degli Stati UaitiXa pnma, 
del lìe d*ltnìiay h ÙQI seguente te-
nere : 

•• Dt^QUeati giorni' il vapoirfr dtìi 
il^I^yd ^Mm^ervé» sbarcò ih Dal-
• mazia à Budtltì. 860''MontsnegPÌai e 
6&'̂ ffiOÌ e' Bulgari, tutti operali che 
lavoravano a CòatantbopoU e eor-

^ ŝero.RMCÌifentlerQrJ» patria. TpstoYa-
rono armati e-sonja por temp* in 
mtzm si recarono isui teatro della 
guerra- ?i^ 
:̂ hk sorte degli Qpoi li accompagni !' 
^ , ^Dal NauonaU), 

I* giornali uifflcioM di • Vienna s^m-
orano essersi lasciati impressionare 
dal contegno-^dei fogli indipendefìti 
tedeschi, e dei fògli unglieresi di 
.fronte al progetto di annessioue della 
Bosnia. Infatti in. qualche giornale 
ufficioso si fa ora^ la viste di per-
snadere il pubblico che tuttfl la que
stione sollevatasi in. qaesto argo-
inento non fu ette una discusaione 
accademica. Ma a Vienna fa sensa-
ziona,UR altro fettò,-La preaenxa 
colA del Vescovo Panaìaviata dv Dia-

ikovar, sìg. Stroasmayer, il quale sa
rebbe stato chiam.ito a Vienna dia-
tro un eccelso iiivito ondo procuraVsi 
una notizia fondaù. delle circostanze 
e delle condizioni della Bosnia che 
S. E . è in grado di conoscope a mo -
tivo che è vescovo di ijuella regione. 
Tuttoché la notizia provenga da un 
giornale ungherese di provincia acqui
sta iraportaazft dai fatto eh' è ripro
dotta à&W Àgramer Zcitwng\ gior
nale semi-ufficiale che si trova in 
stretti rapporti col Bano Mazura-
ttich. 

Il Mo^ming Advertiser pubblica 
un lungo articolo sulle flotte rac
colte fluì Mtìditerraaao a scPÌTe: 

Le acque turche contengono pra 
Mio àdrisUmo e:buon amico! do più belle navi da^guer?»-di tutte 

,,; Nel giorno,;in:cu.i;ia grande Kef-Sfò-'potonze Marittime europeo.: Il flore 

Barom.o O"? -mdl,'788:0-7fi6,9 768 9 
Termomei, corjugr. ] n S ^8^4 fS'.^l 
Ten. del vag, acq,. ' 15,19 13,60 U.97 
Umidità reliitiva, ,/ M 1 « ;. GO 
Dir. e for. del verno NNOl SE ! OSOl 
Sialo (tei cielo. ...'• ser. j ser..J ser-
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Dai mezzodì 'klVÌ al mezzdì dei 2 
Temperatura m^seim? ™ 4- 28 8 
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i.Bibliografìadeisig. Angelo Giacon, ieri 
. , l 'altro pubMicataV corsero alcuni er-" 

Fori di stampa che ci affrettiamo a 
correggere: 

^Pagitift seconda, coIp|ina quinta, 
riga' aett'ultiirià'in'.luQgo di in frui-

'tosi leggasi in infruttuosi. . 
Pagina terza, colonna prima, riga 

^decima ip luogo di rhùslrarsi leggasi 
• mosiraroi. • , ''mM\ 

Pagina terza, colonna prima, riga 
settantanovesimà in luogo dì estc' 
refailo Ug^s^ii esterrefatto.. . 

Pagina terza, colonna seqonda, 
riga (jK^àrantunesima .in luogo dì 

'S'àdagiaW^^iìki s ' ada t t a . ',^,,^;. '; 
• Pagina' terza,' colonna sécùMa., 
Viga aettantasettcsima in luogo di 

fMsiSa vale leggasi Cosa: mie. 
: : ^mtsnìià. mJÌ FanfUliaàii^ri 

mtà registra Era le amenità .il nicoT 
vìraento fatto a Padoya u^l.ìdfo pas^ 
eaggio, ai mimstri ZanardeìliyB^n-
: E s 3 0 d i c e : • ' • • ••''•' ''': "'' 

• Eccovi, o signori, il Z>tW«o; al
legro perchè gli ontfrevoli" ^anardeìli 
•$ I3rin hanno sentito a Padova i gior
nalisti dell^sinìatra che gridavano; 
Viva la sinistra/ 

P 

:::-i i ''-\:> 

; ; SPETTACOLI : -

^drammatica Compagnia Bellotti-Bonì 
^ N ; 3, diratdMIillVv^stà CfìsareRo^ai 
ujpapppeaenta : Zio Paolo di Chiàves, 
^ó, li Gerente respoìisaffil^ di Bet' 

tól i . * - Ore 9, .^^. {• f-: .r̂ ^̂  ^tiji^:A 

loggia Amulea-

Eà Qàzzelta Ufficiale pubblica il 
seguente avviso. ^ 

Il governo austvo-mighóreae, lìi 
presenza degli avvenimenti che at-
Éualnierite Si svolgono nelle regioni 
del Danublio uìiitime alla monarchia 
ha ordinato che d'ora ipnauzi non 
sia |jerraessa Suscita dalla frontiera 
mfìhdibnale "dell'Austria-Ungheria a 
chiun<iUQ non sia munito di regolare 
passaporto, , ,: j 

Sì; rende tale notizia dì pubblica 
ragione nell'interesse degli italiani 
che sì recaseero a viaffo'iare in quei 
luoghi. 

' Koiria, addì"^3riuglioSl876, 

U .Tempo ài Venezia scrìve : -
. < Sappiìinio-da buonissima fonte 

xho il nostro governo ha ordinato 
in Inghilterra T acquisto di 30 mila 
tonnena^te di carbone fossile, 
., Sei mila sono destinate per Brinr 

-dj^i, cinque mila: p^v Venezia o l e 
^itli^esarapno divisa; fra i diparti
menti della~ Spezia e di Napoli, » ; 

b ^ - I j 

La Gazzetta d'Italia reca : i 
«:|l woyipieuto dei personjile det 

^l i frtÉendenfi di finanxa è imminente 
tì si comincia a prtìnùnViarectualcha 

•nome, Jl' Sibilla è tramutato da Tej 
,f^^Q g So^dri<| pìip.pnnirlo deìle su i 
buqnp^ ^eìaxiom col deputato Seba-̂  
stmni 6 GoniM^ parte moderata; il 
•{Jdtém da Avellino è mandato a Mar 
cerata, ed il Borgomabéro da Son-j 

'tìWo^a^Cataniat L'ispettore superiore 
l^prìs è,.aoìnini^to Intendente a f p ^ 
parao, e jV'̂ ^ue segretari Anselmi e 
Baqcaredda sono promòssi ad intén* 
d%U\. rUnoft^Susgari l'altro ad A-
velUno, Non si cgnoace la nuova re-j 

isidénza assegnata al Polio, nò chi 
andrà a s^i^rpgarlo É^vM?ssina- PftjPt 
iasì anche delia nornina ad Inten-f 

^deiìte dell'altro', rspetióré superiora 
QgKtiU. ^ - ^'^ i 

• Geme ai conéiHa il trarautamento 
del Sibilla, dei GoteUì ft dei Borgo^ 

ìi]Hji:n$rq,'*.tìQi»itle solenni dichiarazioni 
fatte dal Depretìs al Minghetti ? Norf 
è la priwu, né sarà certo V ultima 

puÌ>blioa americana celebra ilcente-
.fiimo anniversario dèlia sua'e.4Ìsten-
za, Noi Le presentiamo personalnlèh*' 
tOi e per suo mezzo alla nazione da 
Lei presieduta, e che Le è riuscito 
di governare con ammirabile saggez"-' 
za» là . Nostre ftìllcitaziòni e; quelle 
delia Nostra nazione, 

I j " " 

Kè la distanza che ci separa, né 
alcuna divellila di / stirpe^ in^e^bplì' 
ranno niai^ nò in Noi, né nella No
stra nazione, la costante amicii^ia ohe 
ci unisce alla coraggiosa na2iona^, 
con la quale l'It^Ifa ha da secoli^ 
rapporti che prprtìcssero i^ecipoja^ 
stima. "̂ " r. .m 

Noi ci sentiamo mossi a comuni
carle' questi sentimenti tanto più yo 
liiiitiflrìnn quanto chtì ElU^^^per cl-
lebrare tanto più degnamente la 
grande giornata mediante un^. gi
gantesca l^sposizione a Filadelfia» ha 
invitato a questa festa tutte le na
zioni del mondo. ' 

Gradisca rassicurazione della No
stra maggiore stima ed araici£:i;a,:u-
nitameute alla pcegU|eya che faccia, 
mo airOnnipoteute ch'Esso la con-
servH mio carissimo amico, nella 
^sua santa guardia. 

Dato'W; Roma TU giugno 1876. 
'̂  Sub htióh amico 

VITTORIO ENANUELK. 
-• 

' r^ ' ^ i ^ • ! I • 

,^la seconda è dpUo Cy.ixv Aìes^ 
sa'ndro : - i. , 

Signor Presidente,^ 
"Nel momento in cui ia nazióne de 

gli Stati Uniti celebra"! anniversario 
secolare della sua esistenza nazionale, 

^ • • 

desidero esprimerle i sentimenti» coi 
quali partecipo a questa festa. La 
P^ré^? degli Stati.IJ^Iti py^.pf^^siv 
dorare con orgoglio riramenao pro
gresso ohe ha |r?iggiunl;o cpl^ii^sua 
energia nello spasalo d'un secoìo. Mi 
rallegro» in specie, perqhè» durante 
questo perìodo cbntenario, le rela
zioni amichevoli dei nostri sispettìvi 
paesi non hanno mai soiTorta una 
iuterruzfono ; an;^i, aj contrario» si, 
^pnp-. jraflferinat'e raedianta prove di; 

'kciprocà benevolenza. i., » 
l^^ljpilp .quindA.di,,.fitìore .la nazio

ne americana neìlii persona del auo 
PraSidente: prego il _ Cielo affinone' 
i 'a r^ic i^ de^ dui* pfl^sì-possa aoora-, 

sp.or8li5^P|8Uli;pvotìpepìtàA* A 
i(,Coìgo; questa oceasioà&v per djarie 

pura ràssjcumÌQue dellìi' piìa sin-l 
cera stima e rispètto. ^ 

Ems, 5 giugno 1876. 

della matina» brittanica, dodici co
razzate trovasi nella baia di Besìia, 
La fiotta turca, aa'còadó le ultime 
notizie , era .a"?3lttilarid;r:dopoché 
l'ammiraglio Itobart vi sì è.recato 
dalla baia.di Beflika, ov' egli salutò 
il comandante in capo britt&nico, 6d 
ebba l'onore di una visita del Daea;dì 
Edimburgo, 

• Questa flotta. consi.sÉe di tre heììe 
corazzate, e di alcuni piij, piccoli 
navigli, e fra giorni si aumenterà 
di. altre due corazza,te. * 

Le'squadre (luatrii^cbe, russe, ila-
liane, che contengooo tutte porazJ 
zme della più recente costruzione 
sono a Smirne, e la flotta tedesca 
cha^l^^ Ufi Mediterraneo le più po
tenti corazzate è a Saìonichi. I Fran
cesi non hanno in Levante ^che due 

,0 t̂ 'â . navi, ma una squadra di evo
luzione à partita da Tolone sotto 
VawmiraglJD Koze per incrocìarfl nei 
Mediterraneo. La'"nav6'ammiraglia 
è una corazzata nuova della forza 

/di 900 cavalli, arniaia di dodici oan-
nt>ni deli uìtimo modello, ed il suo 

coiMRdo.,,^iwaccia j5ette.jiUri,.huoni 
vascelli. Come abbiamo détto le due 

• ^ 

piii potenti corazzate .iielle stazipnl 
turche sono posseànte dai tedeachii 
Cioè 1 Imperatore e la Germania 

,0adpya^1tennevo sequealìrate a Seni-
Uno due oasse <^én^fe&ì)Ws^9' indi-
M'ìiit^t^ iltìttOgòteoen^^^ di. polizia in 
Belgrado^, ' 
' pfef na^ancanza d! denaro ÌalU un 

tentativ&dbl governo di conchiudere 
con una casa belga un contratto Ai 
fornitura ài -fuoiiî  Minia; I«e Srbske 
Nomie pubbUca^o up'ordin&nxa se
condo cui i sudditi HtranÌQri sono 

r I 

obbligdtì a! pagamento delle tasse 0 
delle add$'2tonaU comunali; 

(Questa notte venne a^tìstafo Tav-
,vocato Caaaaainovich di Pancsoyajun 
zelante affigUato^ deìr^»nUdin^. 

Nissa, 29.. 
L'armata turca di Elissa prese 

stanotte T ofiensiya a; Grainada. La 
sua avanguardia ha già pa&sato i 
confluì 5erbi, o si è Incontrata col 
nemico. 

" Domani fii' attende una battaglia 
decisiva. Giungono ootìti«uàtrìente 
truppe,fresche d,a Sofìa» e i a loro 
ditipo&Ì7̂ Gne ò ecceUt^nto. 

Bhà. lettera'da T> Ĵnua dello Ctas-
annuncia :0J 

A quanto si sostiene, la Porta si 
,dGqi59 di cedere^ air.Austifia: dopo 
aver ottenuta una vittoria depisiva^^ 
la -Bosnia, ^VjErzegoviua e Tatto do
minio sulla Serbia. La proposta della 
Tup^hi^ a <fià rdlatUa venne irifiur 
tata recisaraeni0 da, Ahdpa53}v Essa 
trova ascolto pero presso- un\aUra. 
parte ìnfluonis. 

Pest:3U 
L ' n lugMo venne arrestato a 

Sovar nel comitato di Baranv' un 
individuo^ sospetto ,aì essere -una 
sp'a deIJa Russia denominato Piatone 
.Reissner. Oggi esso viene congegnato. 
al tribunale criminale di Pest^ 

La partenza dei ministri Riatic e 
Gluip pel QUiutieye, genonxìe ymne 
messa' in relazione colla conferenza 

. . . • , 1 1 1 

cl^e^Kìatìa ebhe'col,console generalo-
Principe \yrede; ;"̂  ^ 

ilistjc proporrebbe,: iin .^vnxì^Viùo 
r 

di quattro settimane avendo duopo 
dì questo perìodo onde armare la, 
riserva. Corre vòoé che ì Turchi 

ex£ ministrò della'- guorray accusato 
dì prevaricazione,./ù assolto dal Sa
nato; 25 senatcdi jo dichiararono 

, innocente, • e '35 colpevole : manca
vano i 2[3,d( vóti necessari per con
dannarlo. ' ' " , . ' . ' , 

O0STAT<1lKOPmt> 2 . .— li'eatìp. 
cito di Niksifè,, partito da U^rbèftd 

^ì;è^,,9d impegna .UQ.,cbmba.tti.mento 
coi Serbi/che si sono i^itirati a Mi-
neze^sxtt. 1 Serbi furono inieraineata 
sconStti» è lasciarcmò in mano dot 

\Turohi:inùÌto anni É? prigionieri 
L'esercito di Niaoa si avanza verso 

Kineaevatz/ 
SoUman pascià deve già essersi eoa-

ffiunto^ coJJ'eseroito 4i' Nissa. 

I -
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Londra-.tre mesi 
Frant^k 
PreH to- Naz-oiiììlé 
Obbl. ?eĝ ìi uvh^cchi :/j/98 

AiU'tìP fnnr ditiirnh' 
;Obbù mtnditìnaU 
Banca-TOfitfann . 
i;r*̂ dìû  mohdiure 
Banc* gencnde 
BaMr3̂ - ùjiio germaii'. 
K«nd^ gftd. dai l^lggiio 
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scacci 1.8 !a guerra 

C.-0ibiO sull'lt:ilia ". 
Cô  sululuti inglesi ' 
Turco - ^ 

V.ienna 
'.A^U3iriactie ferrale ^ 
BancJ nazionfìle 
N.ipoleoni d*orq 
Gunib 0 su ^ortgj» 
GijmbJQ sd Lonara 
ftendùa an^ t̂riacv arg 

>̂  in,.:wru 
oMohìhare 
Lombarde 

Loadra 
^Gonaolidiio ìntii^sa-
^BenditH iiaManà-''- [-.' 
Lombiirdft 
Tur-̂ o 

: Cuub'o su Berlino 

I Spaiandolo 
* ~ n - r . ^ - i I I • • I I II r I i -- — , 1 % ^ ^ ^ 

Barto'or.ie ) Usò}:^citi^qi;renWye$èongkHU 

)> 

143 m mm 
7S - , 

( B 00: 
39.1 -B-; 
14.76^ 
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^ COSTÀNTlNOPOLI.iSL-Quattro-; 
oéntQ ^bulgaH^I' imprigionati, fufono 
posti in libertà. ' ^̂  
/IJìifìpàcci da ??Ì3sa annunziano-^clio 

i tnrchi preaero il'offoaaiya, pggpin-
a&ro 'i' S6rb5,"''ai' ^impadrohi'rbno delle 

i pirvétìà e pentìtrarbm) in 

vvisft ai 

trincea di J 
Serbia'avati^-andosi verso Giiirea^^so-
vazzh 

costruite entrambi in Inghilterra. ì 
^1 

,>ri. 
- Y 

^ .'X'ELiBa-i^.^ivcavix, 
^ . I 

T- _ 

I . 

'1 

f 

f , V 

• •• - •• ^ t • Semliìio, 30. . 

Il colonnello Leschianìn annunzia 
in forma ufflziale, ch'egli ha re-̂  
«pinto il 26 corrente Osman pascià' 
dallo sue posizioni dì Veliki-I^vori 
è quattro chilometri indiatròV | 

BaPandìralo sì annunzia che mar-^ 
tedj si cominciò, un combattimento,' 

* ^ • I ' ' 

che mercordl mattina diventò una 
battaglia, ., .. _".•. 
^'ill colonnello 0i(!;uan Mircovich as-^ 
surise il cornando dei Serbi che apri-
rdhff un^^òterite fuoco di artigìicria, 
I Turchi rictìvetterp, rinforjsi da Pi-
rat e tì_it^^fe.-Palaiikà. Ambe Itì parti: 

'al «orgerfl della notte conservavano 
ile loro posizioni, I Turchi aoffersero 
gravi perdite. .! Serbi fecero preda 
d| ^munizioni 0 ;di Uî ^ b^diara . 
I Giovedì vi fìi una niioVa batta-
^glìa; dopo un combattiraepto di un 
Idìci ore l Turchi cedettero dinanzi 
jal fuoco di artiglieria soi-bo,' e 's i 
ritirarono su Firat e su Afc-Palanka 
Sono giunti dei trasporti d armi da 

;'Dispacci 'da YlààinQ annun^iano^ 
ch« aiì̂ ^be colà i turphi presero Tof^ 
fensiva, Ĵ  •-
, Dispacci da Podgon^ra annunciano 

ohe; ij l^Qfttenj^griiìì fupono battuti 
verso Antiviiri. = v .-
[ VIENNA, L r~ La Cùrrispon-

dem<ipoUÌ^^ ha da Zara U: MuV^^ 
fu leffgermente ferito, era partito 
per Biiek,^ma sì èritir&tù a Trebl 
gne ove attenderà mille Wscìboaults. 

I r^ontenegrini attaccarono ieri 
Bilek- .̂ 

• Muktar riunendo tiitte le sue forKé, 
rtpaitL por Bilek ove at impegnò ua^ 
cojnbattiinfìnto Che fiura tuttora. 'A '̂' 
Trebigne tut te . 1̂  botteghe^, sqnq.,. 
chiuse. 
• MOSTAH. L — 'Le not i le d î̂  
successi dei Monteutìgrìni non hanno' 
importanza. ^ * 

La posizione generale de)J-6̂ Ĵ ?< î̂ p 
.turco non può per quel fatto essere 
alterata. i^Agen^ia Stefaniì 

' h , j — ' 

(Acjenzìa Stefani) 
^ì 

- j 

1 

• MOSCA. 1. I Principi di Pieraonto,; 
sissiStettero alla grande rivista 4\xÌ' 

.crampo di Khodynsk, 
ì̂ tì LL. AA. non aadiranuo à Kijni. 

ÌNo\Vógópocl, ma rìtoi^eranno aU*;*i 
stero. 

PIETllOBURGO, 1. —. l^i noUzi>; 
data dai giornali dell' in^urjazioné^ 
della popolazioni^ ma,omattaipia del 
Caucaso è infondata, tìia è cónàtatato 
che emissari turchi tentarono di pro-
vtjcara dis9rii^i,j 

•VERSAILLES.:!. 

J 

i-. 

Valendosi'del disposto, deirarticolo 
712 del Codice Civile, il «ottòsorìtto 
dichiara vietarti espressimcnie a 
chiunque d'introdursi per iscapo dì 
t'aiS^^oSn sul fondo di sua propi^ietà 
situato nel Oowì^e dì T^fr^gJfa^ 
Fraziono di Liìvigliano ai .Mappali 
N, 1005. 1006* mi. 1008, 1009, 
1012, U)13, 1023, 1074- Onde non 
poasa essere allagata scusa; d'igno
ranza, del prestìnte divieto, saranno 
piantati nella circotiferenKa del giada 
suddetto apposi*! pali colla scritta 

li pres6nte.avviso.sara puubiioato 
\ per tra YQ|tQ tî al Giopnaie rfi P^otocr^ ; 

1 660 • "̂  ' GALLÌHAI^Ì^ CESABÌÈ 
I ' ^ 

_ , . _ . T - , b O H . - . - n - ^ i h 1 J ^. .1 " ' " " H" f.-, ^ i : 

• (<»l, nofi sa^prftino .suflScî aiitemencLMt'|a > 
: comundare ai iiostrò pufeblicoruso" I 

^Pillole Bronchiaìi Sedativ^^, 
• di Pavia. >f 
^ U fidali rfire layìylù, di ca^lmare ésffai- „ 
Mire le tos^i, sonple^jff^rm-^riie àeprìmen 
fTOmuovono e racibÈaiio re?i|ieUora2Ìnritì If̂  
brrando ili peUù as^ia l'mo- dei aaìassi|dk^. 
peegl incomodi c^e non peraniiotopcanino 
gusta dio infiiimrSHiono- — AiM. sfìaibJ* 
i s,5«', fraiiuo L. l.,"?», posta, :; .̂̂  

XifveliL'iliif |>ci> 1» to.'«iio. Di ini ' , 
uor azione e pep^ò ulilistimi nellR,perl*j««^\ 
Jà in^edflalLire,;tóOflae furè nelle ìeggì^r^-, 
Lrilasipui della' gola e dei bronchi.j e^np^ 
eucciierioi f^^ tosso del Professore l'ign«ctì 
7Ì Pavia che, di Taciltì digestione e di prf*H 
litìtia. riescono pmGevòli&.ì palaio.^^ Mh 
oillpl0 che ì Zucciierìni sono usitàtisSira 

ìftVjcfifl tanti e predjcaloiùper ^richiajnarft:): 
oce e toghVo la ntuccdmà — fren^^ I t 
caiola cofTu iPtru»;one deftay;fia(a U t- « a e 
candii Liro »-'30, per posta, ' 'ì 

Ve^ e v i t a r e l'aiiaisù v|nó^fliaki»^ 
ili I n a ^ r t n e v o H Hur»"rtS'rt*l 

- li&Sìillll>Il9 ò l i o « o r r j F f T Bar̂ ^ 
fedito la Hi^r-attn prassi) ta stessa Ìì\tA%-
cm;,coata U 4^ tVanco U * » 0 a. mexsf 
«oslale, , 

,PVH|ile nudltorle^dDU-CERai, pté^M 
U * la scatola; franche L & a » , idHft. 

m i l t t l e Ve^eUU d i «tn|««MMir^ 
ftftii^ l^fgftttv-niive del Sajague e pi^rgl» 
tive, iidoltatR dai Medicai e tVoitìsaorf d4o-
:)lìnii;he princifuUi d* Italia; hanno Ja pro-

Arkih deisimppo, e vm^om pnisceUu com* 

,%jj' 

•VI 

~ La Gamera 
approvò ii^^credito BUppìetorìó di 32 

^ntiìiòni ^cliiesto dal ministra della 

pini|itra .fpr^ò un Goinita,tQ; di 
iJdiialtiQp..di8Uu;Cùmm^^ 

di permanenza durante le vacanze. 

^'$ Ipiù comqdtì a urfìiidersì, rtijissime via^gSa-
po; più non' aveuao rinconyenlen^lodi racar^ 
doloin al venire, come Ifi olire pilloifi puK-
^aiiva-^Ita scalai ài^h iS, oent.8*, at/4 
scatola/di n. m, U th^O^K fVancheper p^ 
igcolles alimentò Aì( Coat̂  S». per scaloift 

y<ìcH quarU pagina. 

s 
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DI COMMISSAEIATO ALITARE 
DI PADOVA 

Avviso-^d^Asta 
Si nolificà che dovemlosi atldìvoniro 

d i a provviBtii periodka di fnimenlo 
per r orditiario tìcrvizìo del Vam nlle 
truppe, si procederà nel giorno 12 cor-' 

^rcote agosto 1R76 aiio oro UNA pom., 
presso hi Din xionfì suddetta (Corte Ca-
pUaniìUo, al Civ, N. 2r!8ì ed avanti al sig. 
iìircllore, SÌ pubblici Incanti a partiti 
wegreti per appaltare Ja seguente provvi
sta dì 

F r u m e n t o 
occorrente ai Panifici Militari 

DI PADOVA E DI UDiKE 

..^^^^" ì I 

w 

« ,_L O rie 
» ^ -H. "T" ^ 

;S g i tì 

=5 :3 o o * ^ 

^ • ^ fri Sx 
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P a d o v A pei* >ene3EÌa 

- , i 

i^; 

; i , 
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^ J ^ • 

Parlense 
,aa\ ; 

P A D O T A 

misto 
omnibus 
mi$to . 
fìniuibus 

» • 

flirettÒ 
> . 

oinnii:" 
> 

Il grantidovrìi eBSercde! rac olto dèl^ 
Vanno l><'rfi, couformn ai campioni cflî j 

- tìlenli presso qiio^tn Di rxiono. do! pi-so 
nello pt̂ r catìftùn EUoUlro, noti minoro 
di chilogrammi 7.̂  e dovrà avtìre. tutti 
i requisili indicali poi Capitoli dmpptiUo-
' I. caiiitoli d'appriUo, Igenrrali e par

ziali, sono visibili in tutte le DircEiom 
di CominissaHitlo Mililaro del Ur-gnO. 

Gli aciìorrenli p{)r ciascuno avi duo ap-: 
palli pofranno faro offerto per utìOó^plù 
lotti a loro piiicinienloj quali saranno de
liberati u favor di chi con propr a offoria 
segreta avrli proposto un prezzo per o^hi 
quintale di Frumento. i?mggiorniente \n\ 
ferìore n pari almeno à quello sognato 
in ap|ioaita scheda segreta drl Ministero, 
che servirà di base per rasl.i, 0 che verrft 
aporia dopo elio sarfiìino stali riòònO-
Bcinli tutti i parliti presentali 

.Nell'ìnttJrcasedci hervìzio il Ministero, 
della Gyerra handoUo i fatati, ossìa il 
termine utile per preseiUnre offerìli di 
ribafeso; non inferiore al ventesimo, a; 
giorni 5, decorriblti dalie DUE [lOnier. 
precise (tempo medio di I\onia), del 
giorno ori provvisorio deliberamcnto. 

Gli aspiranti a dette imprese, per essere^ ^ 
ammessi a presentnrei loro parlili, do-
vr.inno ìTuaiUTe allaDin'ziou^* chr pro
cedo aireppallo, ricevuta comprovante di 
aver fallo ti prescriito deposito nelle Casse 
dello Stnto iiìcaiicalG df ricewre ed flm-
Vìinislrarc i drposUi della fiOumia 8uin-

' dicala, \)cv ognuno dei lotti per cui in
tendono fare offerta, che, jier i delibe
ratari, fiarh poi convertito tu cauzione 
definitiva, secondo le vigenti prescrz-. 
zioni. 

Qualora delti denotili vengano fatti 
col mezzo dì Cartelle del Debito Pub
blico del negno. tali Titoli non saranno 
ricevuti clie pel valore raggungUalo a 
quello del corso legale di Borsa della 
giornata anlocodnntc a quella in cui ver
rà fallo il deposito. 
= 1 partiti dóvi'anno essere presentali 
su carta fdigranutacoi bollo da L. UNA, 
debitamente firmati ed. in pie^o sug
gellalo. Cominciatele operazioni d'Asta. 
per la provvista di grano per una lo* 
calilii non saranno urioriormente accet-
iale olfcrt*' sebbene si rìfe iscano ad al- , 
tr;i locaUlà. 

. . Le offerte non suggellato 0 condizio
nate saranno respìnte, 0 non saranno 
ammesse qui-Ue falle per via tcìcgraflca, 
• I Titoli dei depositi dovranno esaere 
presentati separatamente dalle offerse. 

Sarà facoltativo agli aspiranti alle im-

f rese di presi'ntare i loro Partiti suggel-
alì a tutti gli uffizi di Direzione 0 dì^ 

Sezione di Commissariato Militare. 
Di questi Parliti però sarà tenuto conto 

solo quando arrivino a questa Direzione 
Ufficialmente e prima doiraporlura del-
rincanlo, e siano corredati della ricevuta 
dell'effettuato deposito prowisorio-

Le spese tulle merenli agrincanli ed 
ai Contratti, cioè di caria bollata, di co^ 
pia, di diritti di cancelleria, di stampfl^ 
di' pubblicazioni degli avvisi d'Asia e 
d'inserzionti dei medesimi nella Gazzetta 
V/Jiriale 0 negli altri [ijiornali, ed altre 
relative, saranno a carico del delibera^ 
tarlo definitivo, come pure saranno a 
suo carico le spese per la lassa di regi
stro giusta le leggi vigenti:^ 

Padova, 1 Agosto Ì876- ,45^1. 
Per detta Direzione 

// Tenente Cammissano 
TRKANM ì 

I 

DI PADOVA 
Metto in vendita delle stoffe inglesi tiitta làimdiagònal niìfìto^éì 

qiiadrifilìato per. vestiti couipleti da mattina e per campagna a it. 
,1J. 10.50, 12.25*. 18.15. Metrf 3!«»lio« alto ""f™. 

Offrô  per ̂ affittare 0; venderò (anche Bubito) in MOIIBOIÌCO là .sua 
casa civile con ad'acenz.c stalla 2 poste.» aceesRon. Più,due ìiogozii 
sbttoi ihdìpetidenti voléndQ, e lo relativo ifìcrci; manifatture tcRsutì 
lana, lino, cotone, alati e minuterie,.tutto trovasi in mio dei. auddottì 
Mfe^i-, Qnesto dà, Y introito atinuo di circa it. L.. GO.OQQ. Q-631 

CHf^TSMSrtw^i^isrj; y Tf — h -^ - r - ;];s5^^a-jrTiiyr«>ii4.rtjyipisPìmriafa,iia jy^ja^i 

C 
Mollili II-
Casa fondata nel 1830 

rii TX I 

: " i 

Vii^ Barolo, 19 M O R I N O ^^^ ^^a '̂olo, 19 
' . . . . : V - . \ ' ' -

Î ompe da incendi per Mutiicipii e Stabilimenti: 
Pompo travasatrici da vino, sistema privilegiato. ' ' 
Pompe per qualsiasi uso, di qualunque sistema. 

-Torcili (la uva idriiuUci ed a vite eoutinua. 
Strettoi da olive, erbe, fiori, ecc* ' 
Se'ffliò' circolari^ed a lama continua. 
Caldìiie e motori di qualunque sistema. 
Trasmissióni cònipleie; parafulmini; diramazioni, ecc. 
Pesi dÌ_,ogni genere friqualsiasì portata. 
Si spediscono distĵ jni e prem correnti dietro domanda. 

A FRATI 
comiìilalo a cura degl i ,avvocal i 

L*LUeCHINI E G. MANFREDlNI 
professori pareggia l i nella R. Università di Padova 

- ! - • ^ • 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DKLLÈ MASSIMK PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla XagixtraUtra del Regno mi deccmio dai IStìS ni 1H7S, 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 
. : : ^ ' » 

PiiSsMIeaio IS fuse. %% M. I.ire Ihim' 

P • Ji^-^ T 
'%//^\,^'^^^\^ 

F. 
SELMI Prof. A. 

9-B31 

e 
L i i r e 2.1 E d i z i o n e cor i flg-ure - L i r e 

ni 

RICOMPENSA NAZIONALE DI 16,600 FRANCHI 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO A T . LAUOGHE, 

. ' : Medaglia air espQsmoQfl di Parigi 1S7S 
RAPPORTO DÌ LODEÌ DALL' ACCADEMIA Di MEDICINA 

Erìgerò la fi rina.v 

LAROGHE. 

- L 

Esigere la firma 

LAUOOHE. 

E9TRATT0 COMPLETO DA 3 CHINCHINA 
• • ^ 

Ricost i tuente , tonico e febbrifugo. 
La Chlna-Laroche o un Elisir agpadovolì^simo 

cho, contiono tutti ; principi! di 3 qualità eli einn-
ohiu,"v {grialla, rÓssa> e ffrigria), . " ' 

Suporioritù constatata ne^lì Ospitali o da un 
successo di Venti anni cohìi*ò la mancanza di 
forze o d'energia, le affezsioni dello stomaco, l'età 
oritica e contro lo febbri ribello o antiche. 

Bslgore qut contro 
la firma LABOCHH. 

Il mkìl 

prùdano ì̂  
Il ferro e la Chiuchìna ì-iunìti costituiacono la. 

migliore o la più potente cum riparatrice. 
La chinchina dà vita agH organi deboli o il 

forre procura al annj^uo quella forza e colorito 
cho fanno la riccherza della saluto. 

JB raccomandato contro la sfinitezza, la povertà 
di aanguo, clorosi, consoguonzo di parto, eto-, eto. 

• J •' PAHIGI, 22 ruo Drouot 

r • F 

Dcpogito generale! por l'Italia, preeso A, MANZONI e C^ Via Sala 10 milauo. 
~ r, lC-3gI. •'-' -^ . « 

5fl* 

o 
O 

o 

tó 

- ^ 
•.•if^'•^•Jn^^i^^^ 

^itj^sstsnzsict . - ' gg3gga :g r i ?^g^m?p?-g? ' ^ :5 . -FF i 

SOCIETÀ VENETA 
per Imprese e Costruzioni Ptìb"bliche 

Provincia di Padova 
La suddetta'Società notifica.per ogni 

conseguente effetto dì hopgénì sigg. prò-
prietarii, usufrulfuarii, eniiteuli, connut-
lori ed ogni altro chq no possa avere 
interesse, CIJO il R. Prefetto di questa 
Provincia a termini della lleggeperla 
espropriazione SS Giugno 18tì!i N. 2359 
ha decrrtalo in data 31 Luglio 187(i 
N-34-7Ì96 Div, 1. la immediata occupa
zione dei fondi» occorrenti per la costru-
rione della Ferrovia Vicenza-Treviso in 
Comune ce^^ua^io di Tombolo, 
Monillo rederico q. Luigi per porzione 

dei MnppiiIi'N. «21. 822, 823. 8U a. 
1 quali l<̂ ndi vennero dellagliatnmfnto 

indicali neirdenco delle Dille e dei beni 
da e.^propriiirsÌ e nel reìativo piano 
parcellario pubblicati uell'UCfieio Comu
nale; di Tombolo, 

Padova, 31 luglio 1876. 
L'ing. KspropHiitorp 
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CAPFELLETTJ CAY; GIUSEPPE 
'- - J 

-d -1 

J i 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO A l DI NOSTRI 
'^ 1 ^ 

Padova 187G - 2 iiìrS, - ita!. Lire 
s - ^ H ' / 

I -Z L ] " 

-,'^ I 

J 
f h n l J ^ ' ' / , <'•• i ; - • 

' ^ ^ • ^ • ^ a - ^^^^--Hn A * ì 
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i f f^SiEUSTl^^n ^ l-.^.'iLVl 

L&lSiEf^ I^iJgiV^ 
J ^ 

ANTICA 

FONTE 

fe Tacqua più ferruginofta' o più facilmente" 
sopportata dai deboli, l^romuove rappelito. 
rinforza lo stomaco ed b rimedio 8ÌE;ULO neUe-
affezioni provenienti da un difetto del sangue. 

Si puA avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacisti. — Ogni Botti-
glia deve avere la capsula con impresso A n 
t i c a F o n t e l*ejo - IkórghetCl . 

S . I -

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig. PIETRO CIMEG OTTO, Y i a 
Falcone, 1200. 18 

^-'*^^f'f^fff^HfJ);Jgi/^'^tUTItìJ^ 

: ANTONIO prof. FA VERO 
W-à w^: :ac ^ m, ''^^-^ rmis- w 

DI STATICA GRIFIC 
Padova 187G, in-8 

Pubblicalo il 7" Fascicolò, it.'L. lì 
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